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1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
L’Amministrazione aggiudicatrice SGP SRL – Via Fenuzzi n. 5 41049 (MO) Tel 05361844786 cell. 3318554976 
(ing Simona Ferrari) Fax 0536 1844911. Ai sensi dell’art.10 D.Lgs. 163/2006 e art.272 DPR 207/2010 il 
Responsabile del Procedimento è il Dott Corrado Cavallini. 
Le richieste di CHIARIMENTI da parte dei concorrenti dovranno pervenire alla Stazione Appaltante per e-
mail al seguente indirizzo sferrari@comune.sassuolo.mo.it oppure via pec 
sgp@cert.sgp.comune.sassuolo.mo.it entro il giorno 03/09/2015; tali richieste e le relative risposte se 
ritenute di interesse generale saranno pubblicate sul sito istituzionale www.comune.sassuolo.mo.it, nella 
sezione “Bandi e concorsi”, sotto la voce “Bandi di gara”, al link dell’appalto. 

2. OGGETTO E SCOPO DELL’AFFIDAMENTO 
La presente gara è bandita ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e ha come oggetto quanto meglio dettagliato nel 
Capitolato Speciale d’Appalto ossia l’affidamento del servizio di gestione integrato degli impianti di 
illuminazione pubblica consistente in fornitura di energia elettrica, gestione, manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, pronto intervento e la realizzazione degli interventi iniziali di riqualificazione 
energetica. 
L’affidamento si configura quale “appalto misto” di servizi e lavori, con prevalenza  funzionale dell’attività 
di servizi ai sensi dell’art.14 del D.Lgs.163/2006, in quanto avente ad oggetto principale l’appalto di servizi 
riconducibili al numero di riferimento CPV (vocabolario comune per gli appalti) 50232000 (Manutenzione di 
impianti di pubblica illuminazione e semafori ), nonché quale prestazione secondaria - ai sensi degli artt.61 
e 108 del DPR 5/10/2010, n.207 - lavori di messa in sicurezza e di riqualificazione tecnologica finalizzata 
anche al risparmio energetico (vedi art. 1.1.2 Capitolato Speciale d’Appalto) degli impianti classificati nella 
categoria prevalente di opere OG 10 
 

Descrizione Categoria Qualificazione Classifica 
Manutenzione, adeguamento normativo e riqualificazione 
tecnologica degli impianti di pubblica illuminazione 

OG10 SI IV 

 
da intendersi come accessori all’erogazione del servizio richiesto, tesi a migliorare la sicurezza e l’efficienza 
energetica, luminosa e gestionale del servizio medesimo. Pertanto l’impresa esecutrice degli stessi dovrà 
essere in possesso della relativa qualificazione. 
Il presente appalto di servizi recepisce le indicazioni della Direttiva 2012/27/UE del 25 ottobre 2012, in 
quanto appalto di servizi a contenuto energetico significativo che consentirà risparmi energetici a lungo 
termine (rif. Direttiva art.6, comma 3). 
Scopo dell’affidamento consiste in: 
− miglioramento della qualità del servizio di illuminazione pubblica; 
− risparmio energetico ed economico; 
− riduzione dell’inquinamento luminoso (ai sensi della Legge Regionale dell'Emilia Romagna n.19 del 29 

settembre 2003, e succ. direttive e determinazioni); 
− rispetto dei requisiti tecnici di sicurezza degli impianti e delle altre norme vigenti in materia. 

3. PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI SELEZIONE DELLE OFFERTE 
Il presente appalto è affidato mediante procedura aperta ai sensi degli art.3, comma 37, art. 54 e art. 55 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche ed integrazioni, con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt.81, 83 del medesimo Decreto. 
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4. DURATA DELL’APPALTO 
La durata dell’appalto è di anni 10 (dieci) a partire dalla data di firma dell’apposito verbale di avvio del 
servizio, fatta salva la possibilità di attivazione anticipata in via d’urgenza in pendenza della stipula del 
contratto di servizio (nelle forme consentite dalla legge). 

5. VALORE DELL’AFFIDAMENTO 
IMPORTO A BASE D’ASTA: € 11.032.177,07 oltre a € 91.821,15 per Oneri per la Sicurezza non soggetti a 
ribasso d’Asta, oltre ad IVA nella misura di legge così determinato: 
 

Importo a base d’Asta a) b) 
IVA (22%) 

a) + b) 
TOTALE 

Quota servizio di fornitura energia elettrica €  7.829.621,50 €  1.722.516,73 €  9.552.138,22 
Quota servizio gestione/ manutenzione €  1.171.950,00 €  257.829,00 €  1.429.779,00 
Quota servizio di riqualificazione energetica €  2.030.605,58 €  446.733,23 €  2.477.338,80 
Totale Quote € 11.032.177,07 € 2.427.078,96 € 13.459.256,03 
Oneri per la Sicurezza €  91.821,15 €  20.200,65 €  112.021,80 
TOTALE € 11.123.998,22 € 2.447.279,61 €  13.571.277,83 

 
IL corrispettivo annuo da corrispondere all’Appaltatore è determinato in base all’offerta economica 
(Allegato G al Capitolato Speciale d’Appalto) ed applicato ed aggiornato come dettagliatamente indicato 
all’Art.6 “Determinazione del Canone annuo” del Capitolato Speciale d’Appalto. 

6. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE OFFERTA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.34 del D.Lgs. n.163/06 e smi: 
a) operatori economici, imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della Legge 25 giugno 1909 

n.422 e del D.Lgs. del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.1577, e successive modificazioni, 
e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla Legge 8 agosto 1985, n.443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art.36 del D.Lgs.163/2006; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle precedenti lettere a), b) e 
c), anche se non ancora costituiti ; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art.37 del D.Lgs.163/2006; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art.2602 del Codice Civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
precedenti lettere a), b) e c), anche in forma di società ai sensi dell’art.2615-ter del codice civile; si 
applicano al riguardo le disposizioni dell’art.37 del D.Lgs.163/2006; 

e-bis) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del 
DL 10 febbraio 2009, n.5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33; si applicano al 
riguardo le disposizioni dell’art.37 del D.Lgs.163/2006; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
D.Lgs. 23 luglio 1991, n.240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art.37 del D. Lgs. 163/2006 

f-bis) operatori economici, ai sensi dell’art.3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
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7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Per partecipare alla presente gara, i concorrenti devono soddisfare i seguenti requisiti, il cui possesso 
deve essere dichiarato in sede di gara: 

7.1.  Requisiti di idoneità professionale 
A) iscrizione dell’impresa nel registro della Camera di Commercio, industria, Artigianato e Agricoltura o nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o, per imprese non stabilite in Italia, nei registro 
professionale o commerciale dello stato estero in cui è stabilita l’impresa per attività inerenti l’oggetto del 
presente appalto; 
B) possesso dell’attestazione SOA per la categoria OG10 classifica IV. A partire dalla classifica III è 
necessario il possesso della qualificazione aziendale della serie UNI EN ISO 9000, come previsto dall’art. 63, 
comma 1 del DPR 207/2010. In alternativa al possesso della SOA, è necessario dichiarare in sede di gara il 
subappalto delle relative lavorazioni ; 
C) possesso della Certificazione di Qualità secondo la norma ISO 9001 per le attività di gestione inerenti 
l’oggetto della presente gara. 

7.2.  Requisiti di ordine generale 
A) insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art.38, comma 1, del Codice dei contratti;   
B) insussistenza di divieti di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui  all’art.14  del  D.Lgs.  9 aprile 2008, n.81: 
C) insussistenza di rapporti di collaborazione/ lavoro dipendente con ex dipendenti della Pubblica 
Amministrazione come  individuati ai sensi dell’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001; 
D) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 68/1999. 
Si precisa che le cause previste dall’articolo 38 del D.Lgs 163/2006 non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n.306, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o del D.Lgs 159/2011, ed affidate ad un 
custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento, o finanziario.  

7.3.  Capacità economica e finanziaria 
A) Avere realizzato un fatturato globale, con riferimento agli ultimi tre esercizi finanziari approvati al 
momento della pubblicazione del Bando di gara, almeno pari a 3.000.000,00 € (IVA esclusa) come da 
dichiarazione IVA e/o bilanci o imposta equivalente per i concorrenti in ambito UE. 
 Nel caso di concorrenti costituiti da meno di tre esercizi, il requisito di cui al presente articolo può 
essere dimostrato anche con un numero inferiore di esercizi, fermo restando l’importo da dimostrare. 
B) Essere in possesso  di referenze bancarie di almeno due istituti di credito o intermediari autorizzati ai 
sensi del D.Lgs 385/1993. 

7.4.  Capacità tecnico-professionale 
A)  Avere eseguito “servizi nel settore oggetto della gara”, con riferimento agli ultimi tre esercizi 
finanziari approvati al momento della pubblicazione del Bando di gara per un importo complessivo di 
almeno 600.000,00 € (IVA esclusa). Si specifica che per “servizi nel settore oggetto della gara” (con 
l’esclusione di contratti di sola fornitura di energia elettrica), si intendono quelli di seguito elencati: 
- esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di illuminazione pubblica; interventi di 
riqualificazione energetica, interventi di adeguamento a norma e tecnologici; 
- esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti semaforici; interventi di riqualificazione 
energetica, interventi di adeguamento a norma e tecnologici; 
- gestione, conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria (rifacimento, ammodernamento, 
ristrutturazione, messa a norma) di impianti elettrici, semaforici e di illuminazione; 
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- progettazione e realizzazione di interventi di riqualificazione finalizzati al conseguimento dell’efficienza 
energetica per impianti elettrici; 
- servizi di Governo per impianti elettrici, semaforici e di illuminazione: implementazione di sistemi 
informativi per la gestione dei servizi erogati nonché Costituzione e Gestione di anagrafiche tecniche 
immobiliari e territoriali. 
 L’importo complessivo minimo richiesto deve essere associato all’elenco riportante nel dettaglio 
l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari. 
Nel caso di concorrenti costituiti da meno di tre esercizi, il requisito di cui al presente articolo può essere 
dimostrato anche con un numero inferiore di esercizi, fermo restando l’importo da dimostrare. 
B) possesso di una sede operativa nel territorio circostante il Comune con raggio inferiore ai 50 km (si 
intende compreso anche l’ambito territoriale delle frazioni) o in alternativa l’impegno ad attivarla prima 
della stipula del contratto o dell’inizio del servizio in caso di esecuzione anticipata in caso d’urgenza. 
 
Si precisa che il requisito del fatturato globale punto 7.3, ai sensi dell’art.41, comma 2, D.Lgs 163/2006, 
come modificato dall’art.1 comma 2 bis, lett b, Legge 135/2012, è stato richiesto al fine di consentire la 
selezione di un operatore con esperienza nel settore oggetto di gara, in grado di garantire il servizio 
secondo standard elevati, quantificando l’ammontare nel rispetto comunque dei criteri indicati dalla 
giurisprudenza amministrativa e dalla prassi di riferimento. Anche la previsione di un importo minimo per i 
servizi eseguiti nel settore oggetto della gara, come indicato al punto 7.4, rispondono alla stessa esigenza di 
selezionare un operatore che garantisca adeguata esperienza nello svolgimento dell’appalto. 
 
7.5 Requisiti del progettista illuminotecnico 
Il progettista illuminotecnico, interno o esterno all’organizzazione dell’offerente, deve possedere i seguenti 
requisiti: 
• essere iscritto all’Ordine degli Ingegneri/ Architetti o all’Ordine dei Periti, ramo elettrico o ad una 

associazione di categoria del settore dell’illuminazione pubblica, regolarmente riconosciuta dal 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi della L. 4/2013; 

• aver svolto negli ultimi 5 anni almeno 10 servizi di progettazione di impianti di illuminazione pubblica; 
• non essere dipendente né avere in corso contratti subordinati o parasubordinati con alcuna ditta che 

produca/ commercializzi/ pubblicizzi apparecchi di illuminazione o sistemi di telecontrollo e 
telegestione degli impianti; nel caso in cui il progettista risulti coinvolto a qualsiasi livello nella 
realizzazione di un determinato apparecchio illuminante o sistema di telecontrollo, egli non potrà in 
alcun modo utilizzare tale apparecchio o tecnologia all’interno del progetto di realizzazione/ 
riqualificazione di impianti di illuminazione pubblica a meno che non dimostri che tale apparecchio 
rientra nella classe IPEA A+ e che la realizzazione dell’impianto rientra nella classe IPEA A+. 

In sede di gara  deve essere presentata dichiarazione del progettista attestante il possesso dei requisiti 
sopra indicati fornendo l’elenco dei progetti redatti negli ultimi 5 anni, con indicazione dell’oggetto del 
progetto, il committente e l’anno di realizzazione, nonché dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle 
cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/2006. 
 
Per la partecipazione alla presente gara è prevista l’accettazione: 
- del “Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel 
settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici" del 31-03-2011, integrato con “Protocollo di intesa in 
materia di appalti” - Ottobre 2012 contenente le linee guida quest’ultimo approvato con deliberazione 
della Giunta n 248 del 23.10.2012, impegnandosi a rispettare tutte le norme contenute nel medesimo. Il 
testo integrale del protocollo d’intesa e relativa integrazione sono reperibili sul sito: 
www.comune.sassuolo.mo.it, al link dell’appalto. 
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- del Modello Organizzativo Gestionale di SGP (MOG 231) e l’allegato Codice Etico, adottato da SGP SRL in 
data 13.04.2015 con disposizione n. 41 del 13/04/2015, pubblicato sul sito internet del Comune di Sassuolo 
alla sezione “Amministrazione Trasparente” dedicata a SGP SRL. 

8. RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI Dl IMPRESE, CONSORZI ORDINARI, GEIE, AGGREGAZIONI DI 
IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE, CONSORZI DI CUI ALL’ART.34, LETT.B)  DEL 
D.LGS.163/2006, CONSORZI STABILI 

Per la partecipazione degli operatori economici in raggruppamento temporaneo di impresa, dei consorzi 
ordinari e delle GEIE, si assumono a riferimento le previsioni stabilite  dall’art 37 del D.Lgs. n.163/2006. 
Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui alla lettera e-bis del comma 1, art.34 
del D.Lgs. 163/2006 si applicano in quanto compatibili le disposizioni previste per i raggruppamenti 
temporanei di imprese di cui all'articolo 37 stesso D.Lgs. 163/2006. 
I concorrenti non possono partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, pena l’esclusione. 
È vietata l’associazione in partecipazione. 
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari 
di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. L’inosservanza di tale 
divieto comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei 
concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle 
procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 
Nell’allegato A al presente Disciplinare, i l raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario 
o geie o aggregazioni di imprese di rete, dovranno indicare anche le prestazioni che ciascun partecipante 
intende assumere in caso di aggiudicazione.  
I consorzi di cui all’art.34, lett.b) e c) del D.Lgs.163/2006 sono tenuti ad indicare per quali consorziati 
intendono concorrere; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara; in 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato.  

8.1.  Raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi ordinari, Geie, non ancora costituiti e 
aggregazioni di imprese con contratto di rete 

È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art.34, comma 1, lett.d), e), e-bis), f) 
del D.Lgs.163/2006, anche se non ancora costituiti  (nel caso dei soggetti di cui al punto f, quando privi di un 
organo comune o dotati di un organo comune senza potere di rappresentanza che non abbiano ancora 
conferito mandato collettivo irrevocabile alla impresa mandataria). In tal caso l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti  o che parteciperanno alla gara in forma aggregata. 
Il raggruppamento temporaneo di concorrenti , il consorzio ordinario, il Geie, l’aggregazioni tra le imprese 
aderenti al contratto di rete, dovranno, in sede di gara, utilizzando preferibilmente il modello allegato A- 
Istanza di partecipazione, impegnarsi a conferire , in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio dei mandanti .  

8.1.1.  Raggruppamenti Temporanei, consorzi ordinari, Geie, già costituiti e aggregazioni di imprese con 
contratto di rete 

Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo/consorzio/Geie/aggregazione di imprese di rete, 
gli operatori economici  devono avere conferito, con un unico atto, mandato collettivo special e con 
rappresentanza ad uno di esse, detto mandatari a. 
Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 
rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca 
per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 
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8.2 Possesso dei requisiti di Raggruppamenti Temporanei,  di consorzi ordinari, di Geie, di aggregazioni di 
imprese di rete  

In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese/ consorzio/Geie/aggregazioni di imprese di rete, i 
requisiti di cui all’art.7 devono essere posseduti e dichiarati secondo quanto di seguito indicato: 
- i requisiti di cui a: paragrafo 7.2 (Requisiti  di ordine generale), paragrafo 7.1 lett A) (iscrizione alla CCIAA), 
e paragrafo 7.3, lett B (referenze bancarie) devono essere posseduti da tutte  le imprese del 
Raggruppamento/consorzio/Geie già costituito o costituendo e dalle imprese della rete partecipanti alla 
gara; 
- il requisito di cui al paragrafo 7.1 lett B) (attestazioni SOA per la categoria OG1O, classifica IV), deve essere 
posseduto dalla/e impresa/e del Raggruppamento/conosorzio/Geie/contratto di rete  che 
svolgerà/svolgeranno le specifiche attività per la quale sono richieste tali abilitazioni o qualificazioni; 
- il requisito di cui al paragrafo 7.1 lett C) (Certificazione di qualità secondo la norma ISO 9001 per attività 
inerenti l’oggetto della presente gara, relativamente alla gestione), deve essere posseduto da ciascuna 
impresa del Raggruppamento/conosorzio/Geie/contratto di rete  che svolgerà il servizio di 
gestione/manutenzione; 
- il requisito di cui ai paragrafo 7.3 lett A) (volume di affari) dovrà essere posseduto e dichiarato dal 
Raggruppamento/consorzio/geie/ imprese aderenti alla rete  e partecipanti alla gara, nel suo insieme, fermo 
restando che l’impresa designata come mandataria deve possedere almeno il 60% dei requisiti richiesti , 
mentre ciascuna delle imprese mandanti  deve possedere i requisiti nella misura minima del 10% del totale 
richiesto. Tale requisito non è richiesto per le mandanti indicate quali esecutrici dei soli lavori ; 
- Il requisito di cui al paragrafo 7.4 lettera A) (servizi nel settore oggetto di gara)  dovrà essere posseduto e 
dichiarato dal raggruppamento/consorzio/geie/ imprese aderenti alla rete  e partecipanti alla gara nel suo 
insieme, fermo restando che l’impresa designata come mandataria deve possedere almeno il 60% dei 
requisiti richiesti mentre ciascuna delle imprese mandanti deve possedere i requisiti nella misura minima 
del 10% del totale richiesto. Tale requisito non è richiesto per le mandanti indicate quali esecutrici dei soli 
lavori ; 
- Il requisito di cui al paragrafo 7.4 lett. B) dovrà essere posseduto dal soggetto individuato quale obbligato 
contrattualmente ad eseguire la prestazione afferente la parte manutentiva del presente appalto. 
 
8.3  Possesso dei requisiti dei Consorzi ex art.34, comma 1, lett.b) del D.Lgs. 163/2006 e Consorzi 
Stabili ex art.34, comma 1, lett.c) del D.Lgs. 163/2006 
I requisiti di cui all’art.7 devono essere posseduti e dichiarati secondo quanto di seguito indicato: 
I requisiti di cui ai punti del Cap.7.2 (Requisiti  di ordine generale) e paragrafo.7.1 lett A) (iscrizione alla 
CCIAA), devono essere posseduti e dichiarati dal Consorzio e da tutti consorziati esecutori  per i quali il 
consorzio concorre.  
Gli altri requisiti, in caso di consorzi  di cui all’art. 34 comma 1, lett. b) del D.Lgs 163/2006, devono essere 
posseduti  direttamente dal consorzio, in caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lett. c)  del D.Lgs 
163/2006, devono essere posseduti direttamente dal consorzio ovvero dai singoli  consorziati esecutori, 
secondo le disposizioni  dell’art.277 del DPR 207/2010. 
 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avviene, ai sensi dell’art. 6-bis del D.Lgs. 163/2006, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso 
disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) con la delibera 
attutiva n. 111 del 20.12.2012 fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i 
soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono registrarsi al sistema AVCPASS accedendo 
all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi 
contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 della succitata delibera, da produrre in 
sede di partecipazione alla gara (vedi paragrafo 14 “Modalità di presentazione delle offerte”, punto 14.2 
“Busta n. 1-Documentazione amministrativa”, lettera I. 
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I requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo, ad eccezione della documentazione di 
cui al punto 7.3 punto B da produrre già  in sede di gara, verranno verificati, ai sensi dell’48, comma 1, D.Lgs 
163/2006, prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche, ed  in fase di aggiudicazione nei 
confronti della concorrente aggiudicataria e della concorrente seconda classificata (in quest’ultimo caso 
escluse le piccole medie imprese). A tal fine i soggetti sottoposti a verifica saranno invitati, a  caricare sul 
relativo sistema informatico i documenti necessari per la verifica dei requisiti dichiarati in sede di gara, che 
sono nella loro esclusiva  disponibilità. 
La documentazione inserita dall’operatore economico nel sistema AVCPASS dovrà essere sottoscritta dallo 
stesso con firma digitale. 

9. AVVALIMENTO DEI REQUISITI 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art.34 del D.Lgs.163/2006, può soddisfare 
la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario, tecnico-professionale, 
ovvero di attestazione della certificazione SOA, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o 
dell’attestazione SOA di altro soggetto. 
A tal fine trova applicazione l’art.49 del D.Lgs.163/2006. 

10.  DOCUMENTAZIONE, SOPRALLUOGO 
La documentazione di gara è composta dai seguenti documenti: 

v Bando di gara 
v Disciplinare di gara – Norme di gara 

Allegato A”Istanza di partecipazione” 
Allegato B “Dichiarazione requisiti generali” 
Allegato C “Dichiarazione personale legale rappresentante” 
Allegato D “Dichiarazione cessati dalla carica” 
Allegato E “Dichiarazione requisiti capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale” 
Allegato E1 “Dichiarazione di Avvalimento impresa ausiliata” e Allegato E2 “Dichiarazione Avvalimento 
impresa ausiliaria”. 
Allegato F - Schema Contratto  
 
v Capitolato Speciale d’Appalto –Disciplinare tecnico La documentazione sopra elencata è visionabile e 

interamente scaricabile sul sito internet del Comune di all’indirizzo www.comune.sassuolo.mo.it, nella 
sezione “Bandi e concorsi”, sotto la voce “Bandi di gara”. 

 
Capitolato Speciale d’Appalto 

Allegato A - Normativa tecnica e legislativa di riferimento relativa all’espletamento del 
servizio e alla realizzazione delle opere 
 
Allegato B - Elenco impianti 

   B.1 Elenco impianti  
   B.2 Elenco impianti  Ex Enel Sole 

 
Allegato C - Consistenza impianti illuminazione pubblica e semaforici 

   C.1 Relazione Tecnica Stato di fatto 
   C.2.1.1 Tabella Stato di Fatto Quadri Elettrici 
   C.2.1.2 Raccolta fotografica Quadri Elettrici 
   C.2.2 Tabella Stato di Fatto punti luce  
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   C.2.2a Tabella Stato di Fatto punti luce di proprietà Ex ENEL Sole 
   C.2.3 Tabella Stato di Fatto impianti semaforici 
  C.3 Elaborati grafici: Planimetria riassuntiva punti luce non adeguati alla LR 

19/2003 e smi 
C.3a Elaborati grafici: Planimetria riassuntiva punti luce di proprietà Ex ENEL Sole 

 
Allegato D - Interventi iniziali di riqualificazione impianti necessari per raggiungere gli 
obiettivi di risparmio energetico minimi richiesti. 

   D.1 Relazione Tecnica di Progetto 
   D.2.1 Tabella Stato di Progetto Quadri Elettrici 
   D.2.2 Tabella Stato di Progetto punti luce  
   D.2.3 Tabella Stato di progetto impianti semaforici 
   D.3 Computo Metrico Estimativo 
  D.4 Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei 

luoghi di lavoro 
D.5 Consumo massimo (kWh(i)) 
D.6 Riqualificazione Parco Ducale 

D.6-RT Relazione tecnico-Descrittiva 
D.6-RI Relazione illuminotecnica 
D.6-CM Computo Metrico 
D.6-Tav.01 Planimetria generale e particolari costruttivi 

 
Allegato E - Specifiche servizio di manutenzione impianti illuminazione pubblica e 
semaforici 

Allegato F - Formulazione Offerta: parte tecnica 
   Allegato G - Formulazione Offerta: parte economica 

 

10.1.  Sopralluogo 
I concorrenti che lo ritengano opportuno possono richiedere di effettuare entro e non oltre il 08/09/2015 il 
sopralluogo. 
A tale fine i concorrenti dovranno concordare, l’appuntamento per il sopralluogo, negli orari 9.00/12.30 
contattando ing Simona Ferrari telefonicamente al numero 0536/1844786 oppure cell. 3318554976, 
oppure al seguente indirizzo mail: sferrari@comune.sassuolo.mo.it. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato da persona munita dei poteri di rappresentanza dei concorrenti stessi 
(è richiesto un documento di identità). E’ consentito il sopralluogo da parte di persona incaricata, purché 
con apposita delega scritta, firmata dal legale rappresentante dei concorrenti, accompagnata da fotocopia 
di un valido documento di identità. 

11.  SUBAPPALTO 
E’ ammesso il subappalto in conformità a quanto previsto all’art.118 del D.Lgs.163/2006. 
Resta inteso che, qualora l’Appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 
subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di contratto. In caso di prestazioni a 
qualificazione obbligatori, la mancata dichiarazione di subappalto costituirà causa di esclusione se il 
concorrente risulta non in possesso del relativo requisito. 
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane 
unico e solo responsabile nei confronti delle Amministrazioni di quanto subappaltato. 
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L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  

1)  che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, 
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo (in caso di subappalto necessario,  
vale a dire quando il concorrente sia privo dei requisiti di partecipazione in merito ad una  
prestazione/lavorazione  prevista in appalto, deve essere inoltre indicato, già in sede di gara, il nominativo 
del subappaltatore in possesso di adeguata qualificazione) ;  

2)  che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  

3)  che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal presente Disciplinare  in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.lgs 
163/2006;  

4)  che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dal D.Lgs 159/2011, (codice delle leggi  antimafia). 

5)Il contratto di cui al precedente punto due, deve contenere la clausola sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n.136. 
 
Il Subappalto è effettuabile per tutte le attività previste nell’appalto; è ammesso nell’importo massimo del 
30% riferito all’importo complessivo del contratto. Gli “interventi iniziali” (vedi art. 1.1.2 del Capitolato 
Speciale d’Appalto) risultano essere completamente subappaltabili in quanto di importo inferiori al 30% 
dell’importo totale a base di gara. Il servizio prevalente potrà essere subappaltato nella misura massima del 
30%, fatto salvo il rispetto del limite massimo di subappalto consentito in relazione  all’importo 
complessivo dell’appalto. 
È fatto obbligo, ai sensi dell’art.118, comma 3 del D.Lgs 163/2006, all’impresa di trasmettere, entro venti 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative 
ai pagamenti da essa impresa corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate.  

12.  GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs 163/2006, da cauzione 
provvisoria a beneficio di SGP SRL, di € 222.479,96, pari al due per cento dell’importo a base d’asta, e 
costituita a scelta del concorrente  
a) fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D. Lgs. 385/93 che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro Bilancio e Programmazione 
Economica, autorizzazione che deve essere presentata, in copia resa conforme con le modalità di cui al DPR 
445/00, unitamente alla polizza; 
b) altre forme indicate dall’art. 75 del D. Lgs 163/06. 
 
La cauzione può essere ridotta del 50% ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs 163/2006. In caso di ATI di 
tipo orizzontale, per potere beneficiare della riduzione, tutte le partecipanti al raggruppamento devono 
possedere la certificazione di qualità; in caso di ATI di tipo verticale, la riduzione sarà riferita alle quote 
riferibili alle imprese partecipanti al raggruppamento in possesso del certificato di qualità. 
 
La garanzia da produrre nelle forme di cui al punto a) deve prevedere espressamente, la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, 
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comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta dell’Amministrazione. 
L’offerta del concorrente deve essere  altresì corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.113 del D.Lgs. 163/06 qualora l’offerente risultasse 
affidatario. Tale impegno è obbligatorio anche nel caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti 
o titoli del debito pubblico. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 (centottanta)  giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione 
delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di 
garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da parte 
dell’Amministrazione. 
Lo svincolo delle garanzie presentate dai concorrenti non aggiudicatari sarà effettuato nei termini indicati 
dall’art. 75 del Codice dei contratti, a seguito dell’aggiudicazione della gara. 
La garanzia del concorrente aggiudicatario resterà vincolata e dovrà essere valida fino alla costituzione della 
cauzione definitiva. Tale garanzia sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto. 
Nel caso di partecipazione alla gara di un costituendo raggruppamento di imprese, la fidejussione 
(bancaria/assicurativa/ rilasciata da intermediari autorizzati) mediante la quale viene costituita la garanzia 
provvisoria deve essere necessariamente intestata sia alla Capogruppo sia alla/e mandante/i. 
 
La garanzia è da intendersi a copertura: 
-  della mancata stipula  del  contratto  per  fatto  del  concorrente, 
-  nel caso in cui,  ai  sensi  dell’art.  48  del D.  Lgs.  n.  163/2006, il concorrente stesso non  fornisca  la 
prova  in ordine al possesso dei  requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti 
nel Bando di gara, e nel caso di dichiarazioni mendaci,   
- del pagamento delle  sanzioni  che l’Amministrazione dovesse irrogare nei casi previsti dall’art. 39 del 
Decreto Legge, n. 90 del 24 giugno 2014, nella misura dell’uno per mille del valore della gara  (pari a € 
11.124,00),  
 

13.  OBBLIGO DI CONTRIBUZIONE A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI 
In base alla deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora Autorità Nazionale 
Anticorruzione) del 5 Marzo 2014 avente a oggetto “Attuazione dell’art.1, commi 65 e 67, della Legge 23 
dicembre 2005, n.266, per l’anno 2014”, gli operatori economici che intendono partecipare devono versare 
il contributo, nella misura prevista dall’art.2 della Deliberazione pari a € 200,00 (duecento/00), entro la 
data di scadenza per la presentazione delle offerte prevista dal bando di gara e dal presente Disciplinare. 
Il versamento deve essere effettuato entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte prevista 
dalla presente procedura. 
Per eseguire il pagamento è necessario iscriversi on-line al Servizio Riscossione Contributi raggiungibile 
all’indirizzo:http://contributi.avcp.it. 
L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi con le credenziali da questo 
rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale intende partecipare. Il sistema 
consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

• on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. A riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare 
all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà 
disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi; 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
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All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html  è disponibile la funzione 
“Ricerca punti vendita”, per cercare il punto vendita più vicino. L’operatore economico deve 
verificare l’esattezza del proprio codice fiscale e del CIG della procedura alla quale intende 
partecipare riportati sullo scontrino rilasciato dal punto vendita e allegarlo, in originale, all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 
77 O 01030 03200 0000 04806788 - BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture.  
La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 
Paese di residenza o di sede del partecipante e il CIG che identifica la procedura alla quale si intende 
partecipare. 
L’operatore economico estero deve allegare all’offerta la ricevuta del bonifico effettuato. 
 
Si invitano i concorrenti a consultare il sito per verificare eventuali aggiornamenti e/o rettifiche a cura 
dell’Autorità. 

14.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

14.1.  Termini di presentazione 
Il concorrente deve far pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 
recapito o consegna diretta, all’indirizzo “SGP SRL – UFFICIO Protocollo ” via Fenuzzi 5 – Sassuolo 41049 
(MO) dalle ore 8.00 alle ore 13.30 nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, il giovedì dalle ore 8.00 alle ore 
16.00, la propria offerta a pena di esclusione entro il termi ne perentorio delle: 

ore 12.00 del giorno 15/09/2015 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. Resta esclusa qualsivoglia 
responsabilità dell’Amministrazione Aggiudicatrice ove, per disguidi postali o di qualsiasi altra natura 
ovvero per qualsiasi altro motivo, anche di forza maggiore, il plico non giunga in tempo utile, facendo fede 
esclusivamente l’ora e la data di recapito attestati dall’Ufficio Protocollo dell’Amministrazione 
Aggiudicatrice. L’Amministrazione Aggiudicatrice non darà corso all’apertura delle buste pervenute oltre il 
termine suddetto; tali buste verranno considerate come non consegnate. 
 
Il plico contenente l’offerta del concorrente dovrà presentare, , le seguenti caratteristiche: 
- essere chiuso e sigillato con ceralacca o con equivalenti strumenti idonei, quali ad esempio striscia 

incollata o nastro adesivo, a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni e controfirmato sui 
lembi di chiusura; 

- recare l’indicazione del riferimento alla specifica gara: "Offerta per la gara del giorno 16/09/2015 
Procedura aperta per l’appalto del Servizio Integrato di gestione impianti di illuminazione pubblica e 
semaforici. CIG 6299061593"; 

- recare l’indicazione del concorrente; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva -
raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete, GEIE- vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già 
costituiti o da costituirsi. 

Al suo interno il plico dovrà contenere  TRE BUSTE separate. 
Le buste interne devono riportare, oltre a intestazione o logo e indirizzo del mittente, anche la dicitura di 
identi ficazione della busta stessa, e precisamente: 
“Busta 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 
“Busta 2 - OFFERTA TECNICA”; 
“Busta 3 - OFFERTA ECONOMICA”; 
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14.2.  Busta 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella “Busta 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti  i documenti elencati ai 
punti successivi e  redatti in conformità a quanto di seguito  prescritto. 
Si precisa che  ai documenti che contengono istanze o dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di 
notorietà, in alternativa all’autentica della sottoscrizione, deve essere allegata copia fotostatica leggibile del 
documento di identità del sottoscrittore. Per ciascun dichiarante è sufficiente  una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti.  
Nel caso di istanze/ dichiarazioni sottoscritte da un procuratore dovrà essere allegata la relativa procura 
in originale oppure copia autenticata in competente bollo. 
 
A) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
Redatta utilizzando preferibilmente il modello allegato A “Istanza di partecipazione” al presente 
Disciplinare, dovendosi in ogni caso rendere tutte le dichiarazioni in tale modello riportate . 
L’istanza dovrà essere presentata in competente bollo e dovrà essere sottoscritta, dal  legale 
rappresentante di: 
− singolo operatore economico/ impresa/ società, 
− consorzio di cui alla lettera b), comma 1, art.34 del D.Lgs.163/2006, 
− consorzio stabile, 
− impresa Capogruppo di: RT di concorrenti già costituito / consorzio ordinario già costituito / GEIE già 

costituito, 
− impresa nominata “organo comune” con poteri di rappresentanza legale, nel caso di imprese aderenti 

al “contratto di rete”. 
 
In caso di RTI/ consorzio ordinario/ GEIE non ancora costituito l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante sia dell’impresa che verrà designata quale Capogruppo, sia di ogni singola 
Mandante/Consorziata. 
 
In caso di aggregazione di imprese aderenti al “contratto di rete” senza nomina dell’organo comune 
(oppure con organo comune ma senza rappresentanza legale),  salvo l’ipotesi che per la partecipazione alla 
gara sia già stato conferito mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria e 
indicazione delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete , 
l’istanza dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuna singola impresa aderente al 
“contratto di rete” medesimo che partecipa alla gara. 
 
L’istanza di partecipazione dovrà indicare le imprese che formano/andranno a formare il RTI/ consorzio 
ordinario/ GEIE costituito-costituendo/le imprese aderenti al contratto di rete per le quali l’aggregazione 
partecipa. In ogni caso andranno specificate le parti del servizio e lavori che saranno eseguiti dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 
 
I consorzi stabili, i consorzi tra cooperative e tra imprese artigiane dovranno indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre. 
 
Nel caso di RTI/ Consorzio o GEIE già costituiti, è fatto obbligo di produrre in allegato all’ISTANZA DI 
PARTECIPAZIONE il mandato collettivo gratuito ed irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o 
GEIE.  
Nel caso di imprese aderenti al “contratto di rete”: 
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-se dotato dell’organo comune con poteri di rappresentanza legale e personalità giuridica, è fatto obbligo di 
produrre in allegato il contratto di rete in copia autentica;  
- se dotato dell’organo comune con poteri di rappresentanza legale ma privo di personalità giuridica, è fatto 
obbligo di produrre in allegato il contratto di rete in copia autentica recante mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria  e delle parti dell’appalto che saranno eseguite  dai singoli 
operatori economici aggregati in rete ;  
- se privo dell’organo comune o con organo comune ma privo del potere di rappresentanza, è fatto obbligo 
di produrre contratto di rete in copia autentica con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione delle parti dell’appalto che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete, ovvero contratto di rete in copia autentica, con 
allegate le dichiarazioni di seguito indicate per RTI/Consorzio o GEIE non ancora costituiti.  
 
In caso di RTI/ Consorzio o GEIE non ancora costituiti , è fatto d’obbligo dichiarare l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come Mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; l’impegno altresì, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; e la dichiarazione di presa 
d’atto che è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi 
di cui all’art.34, comma 1, lettera d), e) ed f) del D.lgs 12/04/2006, n.163, rispetto a quella risultante 
dall’impegno presentato in sede di offerta. 
 
L’istanza di partecipazione dovrà altresì indicare gli elementi di cui all’art.79, comma 5-quinquies del 
D.Lgs.163/2006 (elezione di domicilio, n. fax e PEC a cui inviare le comunicazioni di cui all’art.79 del 
D.Lgs.16312006). 
 
B) DICHIARAZIONI DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
di cui al paragrafo 7.2, nonché il requisito professionale di cui  al paragrafo 7.1 lettera A, del presente 
Disciplinare, redatte preferibilmente utilizzando i moduli di cui agli All. B “Dichiarazione requisiti generali”, 
All.C “Dichiarazione personale legale rappresentante”, All.D “Dichiarazione cessati dalla carica”. 
I moduli sopra citati dovranno essere compilati in ogni loro parte e contenere tutte le informazioni 
richieste; la prescrizione vale anche nel caso in cui il concorrente ritenga di non utilizzare i  moduli 
predisposti dalla stazione appaltante. 
 
Tali dichiarazioni andranno rese dai concorrenti in carta libera mediante dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 445/2000. In particolare: 
− la dichiarazione di cui all’allegato B “Dichiarazione requisiti generali” dovrà essere resa e sottoscritta: 
dal legale rappresentante di ogni singolo operatore economico partecipante alla gara anche in forma 
raggruppata/ consorziata (compresi i consorziati esecutori del consorzio stabile ex art. 34, comma 1, lett c 
del D.lgs 163/2006 e i consorziati esecutori del consorzio di cui all’art. 34,comma 1, lett b del D.lgs 
163/2006); dal legale rappresentante dell’organo comune e dal legale rappresentante di ogni singola 
impresa aderente al “contratto di rete  che partecipa alla gara in aggregazione; 
− la dichiarazione di cui all’allegato C “Dichiarazione personale legale rappresentante” dovrà essere resa 
e sottoscritta,per ogni operatore economico (partecipante in forma singola o 
raggruppata/consorziata/aggregata, come evidenziato per l’allegato B ), dal titolare e dal direttore tecnico 
se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
dai soci accomandatari  e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; per tutti gli 
altri tipi di società o consorzi: dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza , dal direttore 
tecnico, dal socio unico, ovvero dal socio di maggioranza (in caso di società con meno di quattro soci),  dai 
due soci ciascuno in possesso del 50% della partecipazione (in caso di società con due soli soci). La 
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dichiarazione dovrà inoltre essere resa anche  dagli eventuali procuratori speciali muniti di poteri di 
rappresentanza  e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura. 
− la dichiarazione di cui all’allegato D “Dichiarazione cessati dalla carica” dovrà essere resa e 
sottoscritta, per ogni operatore economico partecipante (in forma singola o raggruppata, consorziata, 
aggregata), dai soggetti ricoprenti le cariche di cui all’allegato C, cessati dalla carica nell’ANNO antecedente 
la pubblicazione del Bando di gara, nonché dai soggetti che, nel caso di incorporazione, fusione societaria o 
cessione d’azienda hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo 
anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Si precisa che riguardo a tale dichiarazione, 
ove i soggetti tenuti alla dichiarazione siano irreperibili o indisponibili, il legale rappresentante dell’impresa 
partecipante può presentare una dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del DPR 445/2000 in cui affermi “per 
quanto a propria conoscenza” il possesso dei requisiti richiesti in capo a tali soggetti. 
 
C) DICHIARAZIONI DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE, DI CAPACITA’ ECONOMICO 
FINANZIARIA E TECNICO- PROFESSIONALE 
di cui agli artt. 7.1 lett. B e C, 7.3 e 7.4 del presente Disciplinare, redatte preferibilmente utilizzando i 
moduli di cui all’All. E “Dichiarazione requisiti capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 
I moduli sopra citati dovranno essere compilati in ogni loro parte e contenere tutte le informazioni 
richieste; la prescrizione vale anche nel caso in cui il concorrente ritenga di non utilizzare i  moduli 
predisposti dalla stazione appaltante. 
 
Tali dichiarazioni  rese dai concorrenti in carta libera, dovranno essere sottoscritte : 
− dal legale rappresentante  del singolo operatore economico, del consorzio stabile, del consorzio di 
cooperative e consorzio tra imprese artigiane; 
− in caso di RTI/ consorzio ordinario, non ancora costituito, dal legale rappresentante  dei singoli operatori 
economici raggruppati/consorziati; 
− in caso di RTI/ consorzio ordinario, costituito, dal legale rappresentante della Capogruppo; 
− in caso di aggregazione di imprese aderenti al “contratto di rete”, ove sia stato nominato l’organo 
comune con poteri di rappresentanza, dal legale rappresentante dell’impresa designata quale organo 
comune; diversamente, se non ancora conferito mandato collettivo con rappresentanza alla mandataria,  
da tutte le imprese aderenti  al contratto che partecipano alla gara. 
 
Utilizzando preferibilmente il modulo allegato E parte C, il progettista illuminotecnico designato dal 
concorrente dovrà produrre  dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui al punto 7.5 del 
presente Disciplinare di gara. 
 
In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento,  la dichiarazione del possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale dovrà essere corredata dalla documentazione inerente la 
dichiarazione di avvalimento dei requisiti di altra impresa conforme agli allegati E1, E2 come meglio 
specificata nell’art.9 del presente Disciplinare di gara. 
 
D) Ricevuta del pagamento a favore dell’AVCP, così come previsto dall’art 13 del presente Disciplinare, di € 
200,00 quale contributo per la partecipazione alla presente gara, ovvero fotocopia dello stesso corredata 
da dichiarazione di conformità. 
 
E) Cauzione provvisoria così come prevista dall’art.12 del presente  Disciplinare di gara, comprensiva anche 
della dichiarazione dell’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. 
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F) Nel caso di partecipante di soggetto in stato di concordato preventivo con continuità aziendale deve 
essere presentato ai sensi dell’art.186 bis del RD 267/1942 : 
a) una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d) 
del citato RD 267/1942, che attesta la conformità al piano di cui allo stesso articolo 186-bis e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto;  
b) la dichiarazione di altro operatore economico di essere in possesso dei requisiti di carattere generale, di 
capacità finanziaria, tecnica, economica, richiesti per l'affidamento dell'appalto, con l’ impegno nei 
confronti del concorrente e della stazione appaltante di mettere a disposizione, per la durata del contratto, 
le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa 
fallisca nel corso della gara ovvero dopo la sti pulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione 
più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto; 
c) il relativo contratto dal quale risulta l’obbligo di cui al punto b ). 
L'impresa in concordato può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese, purché 
non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. In tal caso il ruolo di soggetto ausiliario può essere assunto 
anche da un operatore facente parte del raggruppamento. 
 

G) idonee  referenze bancarie rilasciate da almeno due istituti di credito o intermediari autorizzati ai sensi 
del D.Lgs 385/1993. 
 
H) (eventuale) copia autorizzazione rilasciata dal Ministero dell'economia e delle finanze, nel caso di paese 
avente sede in un paese facente parte della  “black list” di cui al decreto del Ministro delle Finanze 4 
maggio 1999, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001. 
 
I) Stampa del PASSOE generato ai sensi dell’art. 2,comma 3.2, Delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’AVCP, firmato dal legale rappresentante del concorrente, e, in caso di partecipazione in forma 
associata. firmato congiuntamente da tutte le mandanti/associate/consorziate, nonché da eventuali 
ausiliarie. 
 

14.3.  Busta 2 - OFFERTA TECNICA 
Il concorrente dovrà presentare , contenuto in busta chiusa, in formato cartaceo l’allegato modello di 
offerta tecnica degli interventi facoltativi (Allegato F- Formulazione offerta: parte tecnica del Capitolato 
Speciale d'Appalto) scaricabili dal sito www.comune.sassuolo.mo.it, nella sezione “Bandi e concorsi”, al link 
del presente Appalto, debitamente compilato in lingua italiana e riportante l'esatta ragione sociale, il 
domicilio, il numero di codice fiscale e della partita IVA della società offerente . I valori  numerici dell’offerta 
tecnica dovranno essere indicati sia in cifre, che in lettere, in caso di discordanza vale l’indicazione in 
lettere. Nel citato modulo sono indicati e descritti, in apposita tabella, gli interventi facoltativi che il 
concorrente può offrire. 
Tale offerta dovrà essere corredata dalle documentazioni tecniche richieste nel presente articolo, in modo 
da dimostrare l’idoneità degli apparati offerti rispetto al progetto a base di gara. 
L’offerta tecnica, costituita dall’allegato F e dal la documentazione tecnica a supporto dei singoli criteri 
dovrà essere sottoscritta in calce a ciascun documento (es in calce alla relazione tecnica dell’elemento Id1, 
in calce alle schede tecniche dell’elemento Id1 ecc; si precisa inoltre che per l’allegato F, la sottoscrizione 
dovrà essere effettuata in calce a pag. 2 e in calce al sub-allegato ID6) : 
− in caso di impresa singola, consorzi stabili, consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, dal  

relativo legale rappresentante; 
− in caso di RTI/ consorzi ordinari non ancora costituiti e di aggregazione di imprese aderenti al 

“contratto di rete” ove non sia stato nominato l’organo comune, oppure questo sia privo di poteri di 
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rappresentanza e non abbia conferito mandato irrevocabile con rappresentanza all’impresa designata 
capogruppo, dal legale rappresentante di tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei/i consorzi ordinari di concorrenti/l’aggregazione delle imprese 
partecipanti alla gara; 

− in caso di RTI/ consorzio già costituiti  e di aggregazione di imprese aderenti al “contratto di rete” ove 
sia stato nominato l’organo comune con poteri di rappresentanza o, diversamente , sia stato conferito 
mandato irrevocabile con rappresentanza alla impresa designata capogruppo, dal legale 
rappresentante della Capogruppo. 

La documentazione richiesta a supporto dei punti Id.1, Id.2., Id.3, dovrà essere inoltre sottoscritta dai 
tecnici abilitati per le specifiche competenze  
L’offerta tecnica non deve recare alcun riferimento ai prezzi o al ribasso d’asta. 
 
Gli elementi che costituiscono l’offerta tecnica sono: 
Id.1 Riqualificazione energetica dei punti luce di proprietà ex ENEL Sole mediante interventi tipo 
inserimento di regolatori di flusso, dimmer, orologi astronomici, o altro. 
La riqualificazione energetica dei punti luce di proprietà ex ENEL Sole porterà un “maggior risparmio 
energetico” annuale di valore maggiore rispetto quello ottenibile con gli interventi previsti nel Progetto di 
Gara (Allegato D), valore di risparmio energetico indicato anche all’Art.2 del Capitolato Speciale di Appalto– 
Disciplinare Tecnico. Il “maggior risparmio energetico” riconosciuto al fine della valutazione è solamente 
quello ottenibile attraverso l’offerta di interventi tipo inserimento di regolatori di flusso, dimmer, orologi 
astronomici, o altro. 
La "Quantità Offerta" (A) valida al fine dell’attribuzione del punteggio dovrà essere calcolata come 
differenza tra il consumo energetico della situazione prevista nell’Allegato D (e riportata nella relativa 
colonna dell’Offerta Tecnica di gara come “Energia annua calcolata nel progetto a base di Gara”) e la 
soluzione tecnica migliorativa offerta, utilizzando la formula per il calcolo di kWh(i) indicata all’Art. 5.2.1 del 
Capitolato Speciale di Appalto. 
 

Maggior risparmio energetico = kWh(i) progetto di Gara - kWh(i) soluzione tecnica migliorativa offerta 

 
La modifica derivante dall’offerta migliorativa non dovrà in nessun caso essere considerata al fine di una 
variazione del valore kWh(i) (consumo annuo impianti dal 2° al 10° anno) indicato in Offerta Economica o in 
eventuale documentazione richiesta ai fini della giustificazione dell’offerta. La modifica sarà recepita 
solamente con l’avvio dell’esecuzione contrattuale ai fini della determinazione della quota annua del 
servizio di fornitura energia elettrica (Qen) dal 2° al 10° anno contrattuale. 
Documentazione richiesta e modalità di presentazione 
Il Concorrente deve presentare i documenti di cui sotto su supporto cartaceo, in una unica copia, contenuti 
in un unico fascicolo rilegato articolato come “Id.1 Riqualificazione energetica dei punti luce di proprietà ex 
ENEL Sole mediante interventi tipo inserimento di regolatori di flusso, dimmer, orologi astronomici, o altro– 
documentazione tecnica”: 
1. Documentazione tecnica riportante la situazione oggetto di modifica come prevista nell’Allegato D e 

situazione tecnica offerta come miglioria sostitutiva; calcolo dei consumi e relativi risparmi con 
evidenziati tutti i fattori indicati nella formula kWh(i) nelle due situazione tecniche. 
La Relazione deve essere costituita da un massimo di 20 cartelle (formato A4, dimensione minima del 
margine sinistro e del margine destro 1 cm, dimensione minima del margine superiore e del margine 
inferiore 2 cm, con scrittura in carattere ARIAL o TAHOMA di dimensione non inferiore a 10). 

2. Schede tecniche degli apparecchi offerti come miglioria. 
Le Schede Tecniche devono essere costituiti complessivamente da un massimo di 5 cartelle in formato 
A4. 
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3. Calcolo illuminotecnico della situazione prevista nell’Allegato D e calcolo illuminotecnico della 
situazione tecnica offerta come miglioria; la documentazione dovrà essere supportata da una relazione 
che indichi dettagliatamente e chiaramente la metodologia di calcolo usato e, in base ai risultati dei 
calcoli, evidenzi che per la superficie stradale interessata raggiunga valori di luminanza media 
mantenuta (calcolata secondo le direttive UNI EN 13201, adottando un coefficiente di manutenzione 
pari a 0,80 ed un manto stradale di classe C2) e uniformità delle luminanze (valori di uniformità 
generale e uniformità longitudinale) maggiori o uguali ai rispettivi valori di progetto, la soluzione 
proposta dovrà avere un indice di abbagliamento debilitante massimo del valore di 15. 
Il calcolo illuminotecnico deve essere costituita da un massimo di 10 cartelle in formato A4. 

4. Documentazione contenente la verifica tecnica necessaria a dimostrare che l’apparecchio illuminante 
offerto si integra completamente con eventuale sistema di riduzione di flusso luminoso previsto o 
eventuale sistema di telecontrollo. 
La verifica tecnica deve essere costituita da un massimo di 5 cartelle in formato A4. 

Gli apparecchi illuminanti offerti, dovranno avere i requisiti di qualità minimi come quelli indicati 
nell’Allegato D. La documentazione dovrà ricondurre a prodotti presenti sul mercato di fabbricazione 
europea. 
 
Id.2 Maggior risparmio energetico ottenibile con la riqualificazione artistica di alcune zone di pregio 
mediante la sostituzione degli apparecchi illuminanti, previsti nel progetto a base di Gara, con tecnologia 
a LED. 
Per “maggior risparmio energetico” si intende il raggiungimento di un risparmio energeti co annuale di 
valore maggiore di quello ottenibile con gli interventi previsti nel Progetto di Gara (Allegato D), valore di 
risparmio energetico indicato anche all’Art.2 del Capitolato Speciale di Appalto– Disciplinare Tecnico. Il 
“maggior risparmio energe tico” riconosciuto al fine della valutazione è solamente quello ottenibile 
attraverso l’offerta di apparecchi illuminanti con tecnologia a LED rispetto alla tipologia prevista 
nell’Allegato D nelle zone di pregio. 
La "Quantità Offerta" (A) valida al fine dell’attribuzione del punteggio dovrà essere calcolata come 
differenza tra il consumo energetico della situazione prevista nell’Allegato D (e riportata nella relativa 
colonna dell’Offerta Tecnica di gara come “Energia annua calcolata nel progetto a base di Gara”) e la 
soluzione tecnica migliorativa offerta, utilizzando la formula per il calcolo di kWh(i) indicata all’Art. 6.2.1 del 
Capitolato Speciale di Appalto. 
 

Maggior risparmio energetico = kWh(i) progetto di Gara - kWh(i) soluzione tecnica migliorativa offerta 

 
Rispetto la situazione prevista nell’Allegato D, la soluzione offerta potrà modificare, nella formula del 
calcolo, solo il valore di “Poten”, il cui valore di riferimento è riportato nell’Allegato D. 
La modifica derivante dall’offerta migliorativa non dovrà in nessun caso essere considerata al fine di una 
variazione del valore kWh(i) (consumo annuo impianti dal 2° al 10° anno)  indicato in Offerta Economica o in 
eventuale documentazione richiesta ai fini della giustificazione dell’offerta. La modifica sarà recepita 
solamente con l’avvio dell’esecuzione contrattuale ai fini della determinazione della quota annua del 
servizio di fornitura energia elettrica (Qen) dal 2° al 10° anno contrattuale. 
Documentazione richiesta e modalità di presentazione 
Il Concorrente deve presentare i documenti di cui sotto su supporto cartaceo, in una unica copia, contenuti 
in un unico fascicolo rilegato articolato come “Id.2 Maggior risparmio energetico ottenibile con la 
riqualificazione artistica di alcune zone di pregio mediante la sostituzione degli apparecchi illuminanti, 
previsti nel progetto a base di Gara, con tecnologia a LED– documentazione tecnica”: 
1. Documentazione tecnica riportante la situazione oggetto di modifica come prevista nell’Allegato D e 

situazione tecnica offerta come miglioria sostitutiva; calcolo dei consumi e relativi risparmi con 
evidenziati tutti i fattori indicati nella formula kWh(i) nelle due situazione tecniche. 
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La Relazione deve essere costituita da un massimo di 15 cartelle (formato A4, dimensione minima del 
margine sinistro e del margine destro 1 cm, dimensione minima del margine superiore e del margine 
inferiore 2 cm, con scrittura in carattere ARIAL o TAHOMA di dimensione non inferiore a 10). 

2. Schede tecniche degli apparecchi illuminanti offerti come miglioria; indicazione chiare del costruttore 
indicanti la potenza assorbita usato nel calcolo per il valore di “Poten”. Indicativamente sono da 
previlegiarsi ricambi originali o compatibili, certificabili. 
Le Schede Tecniche devono essere costituiti complessivamente da un massimo di 5 cartelle in formato 
A4. 

3. Calcolo illuminotecnico della situazione prevista nell’Allegato D e calcolo illuminotecnico della 
situazione tecnica offerta come miglioria; la documentazione dovrà essere supportata da una relazione 
che indichi dettagliatamente e chiaramente la metodologia di calcolo usato e, in base ai risultati dei 
calcoli, evidenzi che per la superficie stradale interessata raggiunga valori di luminanza media 
mantenuta (calcolata secondo le direttive UNI EN 13201, adottando un coefficiente di manutenzione 
pari a 0,80 ed un manto stradale di classe C2) e uniformità delle luminanze (valori di uniformità 
generale e uniformità longitudinale) maggiori o uguali ai rispettivi valori di progetto, la soluzione 
proposta dovrà avere un indice di abbagliamento debilitante massimo del valore di 15. 
Il calcolo illuminotecnico deve essere costituita da un massimo di 10 cartelle in formato A4. 

4. Documentazione contenente la verifica tecnica necessaria a dimostrare che l’apparecchio illuminante 
offerto si integra completamente con eventuale sistema di riduzione di flusso luminoso previsto o 
eventuale sistema di telecontrollo. 
La verifica tecnica deve essere costituita da un massimo di 5 cartelle in formato A4. 

Gli apparecchi illuminanti offerti, dovranno avere i requisiti di qualità minimi come quelli indicati 
nell’Allegato D. La documentazione dovrà ricondurre a prodotti presenti sul mercato di fabbricazione 
europea. 
 
Id.3 Maggior risparmio energetico ottenibile con la sostituzione degli apparecchi illuminanti, previsti nel 
progetto a base di Gara, con tecnologia a LED. 
Per “maggior risparmio energetico” si intende il raggiungimento di un risparmio energetico annuale di 
valore maggiore di quello ottenibile con gli interventi previsti nel Progetto di Gara (Allegato D), valore di 
risparmio energetico indicato anche all’Art.2 del Capitolato Speciale di Appalto– Disciplinare Tecnico. Il 
“maggior risparmio energetico” riconosciuto al fine della valutazione è solamente quello ottenibile 
attraverso l’offerta di apparecchi illuminanti con tecnologia a LED rispetto alla tipologia prevista 
nell’Allegato D nelle zone indicate nell’Allegato F - Offerta Tecnica. 
La "Quantità Offerta" (A) valida al fine dell’attribuzione del punteggio dovrà essere calcolata come 
differenza tra il consumo energetico della situazione prevista nell’Allegato (e riportata nella relativa 
colonna dell’Offerta Tecnica di gara come “Energia annua calcolata nel progetto a base di Gara”) e la 
soluzione tecnica migliorativa offerta, utilizzando la formula per il calcolo di kWh(i) indicata all’Art. 6.2.1 del 
Capitolato Speciale di Appalto. 
 

Maggior risparmio energetico = kWh(i) progetto di Gara - kWh(i) soluzione tecnica migliorativa offerta 

 
Rispetto la situazione prevista nell’Allegato D, la soluzione offerta potrà modificare, nella formula del 
calcolo, solo il valore di “Poten”, il cui valore di riferimento è riportato nell’Allegato D. 
La modifica derivante dall’offerta migliorativa non dovrà in nessun caso essere considerata al fine di una 
variazione del valore kWh(i) (consumo annuo impianti dal 2° al 10° anno)  indicato in Offerta Economica o in 
eventuale documentazione richiesta ai fini della giustificazione dell’offerta. La modifica sarà recepita 
solamente con l’avvio dell’esecuzione contrattuale ai fini della determinazione della quota annua del 
servizio di fornitura energia elettrica (Qen) dal 2° al 10° anno contrattuale. 
Documentazione richiesta e modalità di presentazione 
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Il Concorrente deve presentare i documenti di cui sotto su supporto cartaceo, in una unica copia, contenuti 
in un unico fascicolo rilegato articolato come “Id.3 Maggior risparmio energetico ottenibile con la 
sostituzione degli apparecchi illuminanti, previsti nel progetto a base di Gara, con tecnologia a LED – 
documentazione tecnica”: 
1. Documentazione tecnica riportante la situazione oggetto di modifica come prevista nell’Allegato D e 

situazione tecnica offerta come miglioria sostitutiva; calcolo dei consumi e relativi risparmi con 
evidenziati tutti i fattori indicati nella formula kWh(i) nelle due situazione tecniche. 
La Relazione deve essere costituita da un massimo di 15 cartelle (formato A4, dimensione minima del 
margine sinistro e del margine destro 1 cm, dimensione minima del margine superiore e del margine 
inferiore 2 cm, con scrittura in carattere ARIAL o TAHOMA di dimensione non inferiore a 10). 

2. Schede tecniche degli apparecchi illuminanti offerti come miglioria; indicazione chiare del costruttore 
indicanti la potenza assorbita usato nel calcolo per il valore di “Poten”. 
Le Schede Tecniche devono essere costituiti complessivamente da un massimo di 5 cartelle in formato 
A4. 

3. Calcolo illuminotecnico della situazione prevista nell’Allegato D e calcolo illuminotecnico della 
situazione tecnica offerta come miglioria; la documentazione dovrà essere supportata da una relazione 
che indichi dettagliatamente e chiaramente la metodologia di calcolo usato e, in base ai risultati dei 
calcoli, evidenzi che per la superficie stradale interessata raggiunga valori di luminanza media 
mantenuta (calcolata secondo le direttive UNI EN 13201, adottando un coefficiente di manutenzione 
pari a 0,80 ed un manto stradale di classe C2) e uniformità delle luminanze (valori di uniformità 
generale e uniformità longitudinale) maggiori o uguali ai rispettivi valori di progetto, la soluzione 
proposta dovrà avere un indice di abbagliamento debilitante massimo del valore di 15. 
Il calcolo illuminotecnico deve essere costituita da un massimo di 10 cartelle in formato A4. 

4. Documentazione conte nente la verifica tecnica necessaria a dimostrare che l’apparecchio illuminante 
offerto si integra completamente con eventuale sistema di riduzione di flusso luminoso previsto o 
eventuale sistema di telecontrollo. 
La verifica tecnica deve essere costituita da un massimo di 5 cartelle in formato A4. 

Gli apparecchi illuminanti offerti, dovranno avere i requisiti di qualità minimi come quelli indicati 
nell’Allegato D. La documentazione dovrà ricondurre a prodotti presenti sul mercato di fabbricazione 
europea. 
 
Id.4 Sostituzione di sostegni (pali) obsoleti, definiti nel Progetto Preliminare a base di gara con stato di 
conservazione 2, con nuovi pali in acciaio zincato o verniciato rispondenti alle normative tecniche di 
riferimento. 
Sostituzione di sostegni (pali) obsoleti con nuovi pali in acciaio zincato o verniciato di idoneo spessore, 
altezza e rispondenti alle normative tecniche di riferimento, comprensive di tutte le lavorazioni accessorie 
necessarie alla posa in opera e alla connessione alla rete; il tutto eseguito a perfetta regola d’arte . Gli 
interventi di rifacimento saranno da prevedere in fase di progettazione esecutiva degli “interventi iniziali” o 
in fase di manutenzione straordinaria durante gli anni di esecuzione contrattuale. 
Per valore della "Quantità Offerta" (A) al fine del punteggio, si intende la quantità di sostegni (pali) obsoleti 
offerti con stato di conservazione 2 indicato nel Progetto a base di gara, per ogni tipologia di sostegno il 
numero di palo. 
Documentazione richiesta e modalità di presentazione 
1. L'offerente dovrà fornire la documentazione tecnica indicante la soluzione o le varie soluzioni offerte 

per ogni sostegno/ tipologia di sostegno sostituiti. Dovranno essere indicati i codici dei pali sostituiti 
secondo l’elenco riportato in Allegato F - Offerta Tecnica. 

Tale documentazione dovrà essere articolata come “Id.4 Sostituzione di sostegni (pali) obsoleti, definiti nel 
Progetto Preliminare a base di gara con stato di conservazione 2, con nuovi pali in acciaio zincato o 
verniciato rispondenti alle normative tecniche di riferimento – documentazione tecnica” e dovrà essere 
composta da un massimo di 10 cartelle (formato A4, dimensione minima del margine sinistro e del margine 
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destro 1 cm, dimensione minima del margine superiore e del margine inferiore 2 cm, con scrittura in 
carattere ARIAL o TAHOMA di dimensione non inferiore a 10).  
 
Id.5 Interramento di alcune linee aeree con nuove linee rispondenti alle normative tecniche di 
riferimento. 
Interramento di alcune linee elettriche di alimentazione aeree con nuove linee rispondenti alle normative 
tecniche di riferimento, comprensive di tutte le lavorazioni accessorie necessarie alla posa in opera e alla 
connessione alla rete; il tutto eseguito a perfetta regola d’arte . Gli interventi di rifacimento saranno da 
prevedere in fase di progettazione esecutiva degli “interventi iniziali” o in fase di manutenzione 
straordinaria durante gli anni di esecuzione contrattuale. 
Per valore della "Quantità Offerta" (A) al fine del punteggio, si intende la lunghezza indicativa, espressa in 
metri, per ogni Quadro Elettrico elencato nell’Allegato F - Offerta Tecnica. 
Documentazione richiesta e modalità di presentazione 
1. L'offerente dovrà fornire la documentazione tecnica indicante la soluzione o le varie soluzioni 

tecnologiche offerte per ogni tipologia di linea su cui si interviene nell’Allegato F - Offerta Tecnica, 
oltre ai tempi di esecuzione dei lavori in oggetto e alla risoluzione delle interferenze. 

Tale documentazione dovrà essere articolata come “Id.5 Interramento di alcune linee aeree con nuove 
linee rispondenti alle normative tecniche di riferimento – documentazione tecnica” e dovrà essere 
composta da un massimo di 10 cartelle (formato A4, dimensione minima del margine sinistro e del margine 
destro 1 cm, dimensione minima del margine superiore e del margine inferiore 2 cm, con scrittura in 
carattere ARIAL o TAHOMA di dimensione non inferiore a 10). 
 
Id.6 Fornitura, posa e supporto nella gestione delle colonnine di ricarica mezzi elettrici. 
Il concorrente dovrà scrivere un “sì” se intende realizzare l’intervento corrispondente conformemente alle 
prescrizioni di Legge e a quanto riportato nell'Allegato (Id.6) all’Offerta Tecnica di Gara. La mancata 
indicazione del “sì” verrà considerata come “no”. 
 
Id.7 Energia Elettrica Verde. Certificazione attestante che la fornitura di energia elettrica sia prodotta 
esclusivamente con l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili (es. idroelettrica, eolica, solare, biomassa). 
Vedi 3.6 Capitolato Speciale d'appalto. 
Il concorrente dovrà scrivere un “sì” se intende realizzare l’intervento corrispondente. La mancata 
indicazione del “sì” verrà considerata come “no”. 
Documentazione richiesta e modalità di presentazione 
Dichiarazione del Legale Rappresentante dell’offerente di impegnarsi a fornire agli impianti di illuminazione 
pubblica oggetto del servizio solo ed esclusivamente energia elettrica certificata come proveniente da fonti 
energetiche rinnovabili; la certificazione dovrà essere tra quelle riconosciute dal GSE.  
 
Ogni intervento indicato dovrà essere realizzato nel sito specificato. Nell’offerta dovranno essere compresi 
anche tutti i lavori propedeutici e necessari alla realizzazione “a regola d’arte” degli interventi facoltativi 
proposti; in ogni caso tali lavori sono da considerarsi a carico dell’Aggiudicatario. 
Il Concorrente, pertanto, nell’offerta proposta dovrà considerare lo stato dei luoghi, degli edifici e degli 
impianti, dovrà individuare e valutare anche tutte le lavorazioni propedeutiche e complementari, 
necessarie alla messa in funzione o alla realizzazione dell’intervento di riqualificazione. 
Tutte le opere dovranno essere realizzate seguendo le vigenti norme nazionali e regionali, in particolare 
quelle in materia di efficienza energetica. 
Quanto sopra indicato è da intendersi applicato anche per gli interventi facoltativi offerti con la 
compilazione dell’Allegato F- Formulazione offerta: parte tecnica del Capitolato Speciale d'Appalto. 
L’intero sviluppo progettuale di quanto offerto sarà a carico dell’Aggiudicatario. 
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La variazione della tipologia d’intervento non dà diritto ad alcun punteggio. 
 
CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE E INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE  
La Classificazione Illuminotecnica delle Strade all’interno del Territorio Comunale può essere 
indicativamente così riassunta: 
ME 4a strade extraurbane principali 
ME 4b strade urbane principali 
ME 5   strade locali urbane 
CE 3   intersezioni di strade principali  
CE 4   zone a prevalente traffico pedonale 
S3       piste ciclopedonali o aree di parcheggio 
La Classificazione di cui sopra deve intendersi di minima in quanto deve necessariamente tener conto del 
Risparmio Energetico massimo ottenibile nonché del fatto di dover utilizzare le infrastrutture esistenti; 
queste prerogative condizionano ovviamente l’ottenimento dei parametri illuminotecnici previsti dalle 
Norme Tecniche di Riferimento pur garantendo un accettabile Standard minimo di Sicurezza.  
Sarà compito dei concorrenti confermare o modificare tale Classificazione a seguito di una approfondita 
analisi dei rischi come previsto dalle Norme UNI e UNI EN di Riferimento. 
 
QUALITÀ DEI MATERIALI PREVISTI:  
di primaria Casa Costruttrice, facilmente reperibili sul mercato per tutta la durata dell’Appalto, dotati di 
marchio IMQ per quelli riconosciuti e per i restanti dotati di marchio CE e rispondenti alle normative vigenti 
in materia di inquinamento luminoso (vedi LR 19/2003 e sue modificazioni e integrazioni) e in materia di 
Codice della strada e i Criteri Ambientali Minimi (CAM) contenuti nel Supplemento ordinario n.8 alla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.18 del 23/01/2014. 
• APPARECCHI ILLUMINANTI: 

APPARECCHI ILLUMINANTI A SCARICA di tipo stradale: 
1) Corpo, calotta di copertura superiore e attacco palo in pressofusione in lega di alluminio UNI EN 

verniciata dopo trattamento di cromatazione, l'attacco deve essere di tipo universale e regolabile alla 
inclinazione 0 ± 15°, adatto per braccio con diametro di 60 mm e/o per testa palo con diametro di 60 - 
76 mm; 

2) Riflettore in lamiera di alluminio brillantato e anodizzato al 99,85% ad alto rendimento; 
3) Schermo di chiusura cut-off a vetro piano di tipo temperato con spessore di 5 mm, ad elevata 

trasparenza (perdita non superiore al 10%); 
4) Piastra accessori elettrici in tecnopolimero autoestinguente, rimovibile tramite sblocco di una clip di 

fissaggio, con connettori rapidi per il collegamento della linea e del bicchiere portalampada; 
5) Portalampada monoblocco in porcellana bianca con attacco a vite E27 o E40, montato su apposito 

tappo ermetico in materiale isolante o su piastra metallica, completo di dispositivo per la regolazione 
della messa a fuoco della lampada; 

6) Sistema di chiusura dell'apparecchio con clip in acciaio inox, apribile senza l'ausilio di attrezzi; 
7) Cablaggio in classe II con alimentatori elettronici a bassissime perdite e, per i casi previsti, dotati di 

sistemi di auto apprendimento (mezzanotte virtuale) con possibilità di programmazione a più livelli; 
8) Grado di protezione totale IP 66; 

APPARECCHI ILLUMINANTI A LED di tipo stradale: 
1) Corpo, calotta di copertura superiore e attacco palo in pressofusione in lega di alluminio UNI EN 

verniciata dopo trattamento di cromatazione, l'attacco deve essere di tipo universale e regolabile alla 
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inclinazione 0 ± 15°, adatto per braccio con diametro di 60 mm e/o per testa palo con diametro di 60 - 
76 mm; 

2) Schermo di chiusura a vetro piano di tipo temperato con spessore di 4÷5 mm, ad elevata trasparenza 
(perdita non superiore al 10%); 

3) Resa cromatica con temperatura di colore 4.000° K emessa, efficienza luminosa = 80lm/W se completo 
di sistema ottico, qualunque sia potenza nominale dell'apparecchio; 

4) Cablaggio elettrico in classe II con alimentatore elettronico dotato di sistema di dimmerazione dotati di  
autoapprendimento (mezzanotte virtuale) con possibilità di programmazione a più livelli; 

5) Grado di protezione totale IP 66; 
6) Apparecchio esente da rischio fotobiologico (EXEMPT GROUP) secondo EN 62471:2008 e successiva 

IEC/TR 62471:2009; 
APPARECCHI ILLUMINANTI A SCARICA di tipo arredo urbano: 
1) Corpo a base portante  con attacco palo in lega di alluminio UNI EN verniciata dopo trattamento di 

cromatazione, l'attacco deve essere di tipo universale adatto per testa palo o testa braccio con 
diametro di 42-60-76 mm. Il diffusore stampato per iniezione termo plastica in metacrilato trasparente 
o policarbonato; 

2) Riflettore in lamiera di alluminio brillantato e anodizzato al 99,85% ad alto rendimento, con ottica 
circolare rotosimmetrica per parchi e giardini e/o con ottica asimmetrica per percorsi pedonali o 
ciclabili; 

3) Piastra accessori elettrici in tecnopolimero autoestinguente, rimovibile tramite sblocco di una clip di 
fissaggio, con connettori rapidi per il collegamento della linea e del bicchiere portalampada; 

4) Portalampada monoblocco in porcellana bianca con attacco a vite E27 o E40, montato su apposito 
tappo ermetico in materiale isolante o su piastra metallica, completo di dispositivo per la regolazione 
della messa a fuoco della lampada; 

5) Sistema di chiusura semplice dell'apparecchio con viti in acciaio inox, apribile con l'ausilio di attrezzi; 
6) Cablaggio in classe II con alimentatori ferromagnetici o elettronici a bassissime perdite e, per i casi 

previsti, dotati di sistemi di auto apprendimento (mezzanotte virtuale) con possibilità di 
programmazione a più livelli; 

7) Grado di protezione totale IP 66; 
APPARECCHI ILLUMINANTI A LED di tipo arredo urbano: 
1) Corpo a base portante  con attacco palo in lega di alluminio UNI EN verniciata dopo trattamento di 

cromatazione, l'attacco deve essere di tipo universale adatto per testa palo o testa braccio con 
diametro di 42 - 60 - 76 mm. Il diffusore stampato per iniezione termo plastica in metacrilato 
trasparente o policarbonato; 

2) Resa cromatica con temperatura di colore 4000K emessa, efficienza luminosa =80lm/W se completo di 
sistema ottico, qualunque sia potenza nominale dell'apparecchio, con ottica rotosimmetrica per parchi 
e giardini e/o con ottica asimmetrica per percorsi pedonali o ciclabili; 

3) Piastra accessori elettrici in tecnopolimero autoestinguente, rimovibile tramite sblocco di una clip di 
fissaggio, con connettori rapidi per il collegamento della linea e del bicchiere portalampada; 

4) Sistema di chiusura semplice dell'apparecchio con viti in acciaio inox, apribile con l'ausilio di attrezzi; 
5) Cablaggio in classe II con alimentatori elettronici a bassissime perdite, dotati di sistemi di auto 

apprendimento (mezzanotte virtuale) con possibilità di programmazione a più livelli; 
6) Grado di protezione totale IP 66; 
7) Apparecchio esente da rischio fotobiologico (EXEMPT GROUP) secondo EN 62471:2008 e successiva 

IEC/TR 62471:2009; 
LAMPADE A SCARICA:  
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Le lampade a scarica previste di tipo ai vapori di sodio ad alta pressione e ad alta efficienza , adatte per le 
applicazioni per l'illumi nazione stradale, industriale e funzionale che, grazie alla loro altissima efficienza 
sono particolarmente indicate nelle applicazioni con un elevato numero di ore di funzionamento.   
Le lampade a scarica con indice di resa cromatica Ra>60 devono essere in possesso almeno dei seguenti 
requisiti minimi di efficienza luminosa: 

 
 

• SOSTEGNI: 
SOSTEGNI STRADALI DI TIPO STANDARD: 
I sostegni di tipo standard devono essere in acciaio zincato a sezione troncoconica e/o di tipo rastremato, 
trafilato a caldo di sezione normalizzata o in lamiera di spessore minimo 4 mm; zincati a caldo per 
immersione in bagno di zinco a caldo con uno spessore della zincatura non inferiore a 100 micron, protetti 
nella zona di incastro mediante nastratura anticorrosiva e dotati di targhetta indicatrice con le 
caratteristiche meccaniche incise. 
Le caratteristiche meccaniche devono soddisfare: 
1) Categoria del terreno = Zona geografica II; 
2) Calcolo della ventosità della Zona 2 - Emilia Romagna (Vref= 25 m/sec a +750 m slm); 
3) Materiali con marcatura "CE" in conformità alla norma UNI EN 40-5 e alle norme collegate; 
4) Dimensioni e tolleranze UNI EN 40-2; 
5) Specifica dei carichi caratteristici UNI EN 40-3-1; 
6) Serie di lavorazioni standard sulla base del sostegno, alle altezze previste, come: n.1 asola per la 

morsettiera, n.1 asola per l'entrata dei cavi, n.1 attacco per l'eventuale messa a terra del sostegno, 
fasciatura nella zona del punto di incastro nel blocco (plinto) di fondazione effettuato con guaina 
bituminosa o catramata per preservarlo dalla corrosione; 

7) Gli eventuali accessori come attacchi testa palo, bracci, attacchi a frusta ad uno o più attacchi, devono 
avere le stesse caratteristiche tecniche sopraelencate;   

8) La lunghezza totale dei sostegni sarà compresa tra i 3,50 m e i 12,80 m, le eventuali altezze superiori 
andranno valutate in funzione degli eventuali progetti che verranno sottoposti alla Amm.ne Comunale. 

SOSTEGNI STRADALI SPECIALI DI ARREDO URBANO: 
I sostegni di tipo speciale di arredo urbano devono essere in acciaio zincato a sezione troncoconica e/o di 
tipo rastremato, trafilato a caldo di sezione normalizzata o in lamiera di spessore minimo 4 mm; zincati a 
caldo per immersione in bagno di zinco a caldo con uno spessore della zincatura non inferiore a 100 micron, 
verniciati cin cicli di verniciatura a polveri poliestere, protetti nella zona di incastro mediante nastratura 
anticorrosiva e dotati di targhetta indicatrice con le caratteristiche meccaniche incise. 
Le caratteristiche meccaniche, devono soddisfare: 
1) Categoria del terreno = Zona geografica II; 
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2) Calcolo della ventosità della Zona 2 - Emilia Romagna (Vref = 25 m/sec a  750 m slm); 
3) Materiali con marcatura "CE" in conformità alla norma UNI EN 40-5 e alle norme collegate; 
4) Dimensioni e tolleranze UNI EN 40-2; 
5) Specifica dei carichi caratteristici UNI EN 40-3-1; 
6) Verniciatura deve avvenire dopo una rifinitura manuale del sostegno in modo da renderlo liscio e in 

grado di sostenere gli interventi successivi che procedono con la sgrassatura del metallo tramite il 
lavaggio con soluzioni acide, con continui risciacqui con acqua demineralizzata e la fosforizzazione per 
preparare la superficie metallica ad accogliere la verniciatura che sarà eseguita con l'applicazione di 
polveri poliestere fino al raggiungimento dello spessore di 70/80 micron, successivamente il sostegno 
passa alla polimerizzazione in forno con temperatura costante, per un tempo minimo di 50 minuti. 
L'imballo sarà effettuato singolarmente per ogni singolo sostegno 

7) Serie di lavorazioni standard sulla base del sostegno, alle altezze previste, come: n.1 asola per la 
morsettiera, n.1 asola per l'entrata dei cavi, n.1 attacco per l'eventuale messa a terra del sostegno, 
fasciatura nella zona del punto di incastro nel blocco (plinto) di fondazione effettuato con guaina 
bituminosa o catramata per preservarlo dalla corrosione; 

8) Gli eventuali accessori come attacchi testa palo, bracci, attacchi a frusta ad uno o più attacchi, devono 
avere le stesse caratteristiche tecniche sopraelencate; 

9) La tipologia, la forma e il colore RAL del sostegno deve essere concordata con l'Amm.ne Comunale che 
valuterà l'eventuale impatto ambientale; 

10) La lunghezza totale dei sostegni sarà compresa tra i 3,50 m e i 12,80 m, le eventuali altezze superiori 
andranno valutate in funzione degli eventuali progetti che verranno sottoposti alla Amministrazione 
Comunale. 

• QUADRI ELETTRICI:  
I quadri elettrici saranno realizzati in funzione dell'impianto da alimentare, della estensione dell'impianto e 
della potenza complessiva sottesa, pertanto si specifica quanto segue: 
1) Contenitori stagni in SMC vetroresina rinforzata con fibre di vetro conforme alla norma CEI EN 60439-

1, dotato di apparecchiature modulari componibili su guida DIN, compreso l'orologio astronomico per 
la regolarizzazione dell'orario di accensione e spegnimento dell'impianto, l'armadio viene previsto per 
la posa su sopralzo a pavimento mediante telaio di ancoraggio. Grado di protezione IP44 secondo CEI 
EN 60529/A1 secondo CEI 62262 in esecuzione con armadio (porta chiusa);   

a) Gruppo Integrato Controllore del Flusso luminoso, con o senza quadro di comando, installato in 
armadio contenitore con grado di isolamento IP44, di ultima generazione con tecnologia statica con 
rendimento non inferiore a 0,95, dotati di orologio astronomico e di Centralina di Telecontrollo dello 
stato da remoto mediante una Sim Card, Modem e Work Station allestita presso l’UT del Comune 
opportunamente programmata. 

 
*** 

In merito all’accesso agli atti di cui all’art. 13 del D.LGS 163/2006 e smi , qualora in sede di gara (vedi Modulo 
All.B al presente Disciplinare, dichiarazione n.36), sia stata negata l’autorizzazione all’accesso a parti dell’offerta 
tecnica, la ditta concorrente deve produrre  all’interno della busta n. 2 “Offerta Tecnica”, una ulteriore busta 
denominata “SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI”, contenente dichiarazione indicante  quali tra le 
informazioni fornite, inerenti all’offerta presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto 
coperte da riservatezza.  
A proposito si chiarisce che i segreti tecnici e commerciali non devono essere semplicemente asseriti ma 
devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte 
dell’offerente.  
La dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza, deve essere formulata,  in modo che siano:  
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- argomentate in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta 
sono da segretare; 
- fornito un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici 
e commerciali. 
Le dichiarazioni prodotte sostituiscono le comunicazioni di cui all’art. 3 del DPR 184/2008. Si precisa, 
inoltre, che non saranno ritenute conformi all’art. 13, comma 5 del D.Lgs. 163/2006 indicazioni e 
motivazioni formulate in maniera generica e, pertanto, in questo caso  la Stazione appaltante  consentirà  
l’accesso a tutta  la documentazione prodotta. In presenza di istanze formulate dai concorrenti in vista di 
una difesa giudiziale dei propri  interessi, sarà consentito l’accesso agli atti anche di quelle parti di offerte 
tecniche non autorizzate dagli offerenti. 
 

14.4.  Busta 3 - OFFERTA ECONOMICA 
Nella “Busta 3 - OFFERTA ECONOMICA”, debitamente chiusa e sigillata con ceralacca  o con equivalenti 
strumenti idonei,  quali ad esempio striscia incollata o nastro adesivo, a garantire la sicurezza contro 
eventuali manomissioni e controfirmato sui lembi di chiusura, deve essere contenuto in forma cartacea 
l’Allegato G- Formulazione offerta: parte economica del Capitolato Speciale d’Appalto (scaricabile dal sito  
www.comune.sassuolo.mo.it, nella sezione “Bandi e concorsi”, sotto la voce “Bandi di gara”, al link del 
presente Appalto) reso legale con apposito bollo e debitamente compilato in lingua italiana dal concorrente 
riportante l'esatta ragione sociale, il domicilio, il numero di codice fiscale e della partita IVA della società 
offerente .  
Utilizzando le tabelle del modello Allegato G- Formulazione offerta: parte economica del Capitolato 
Speciale d’Appalto, il Concorrente dovrà indicare i prezzi offerti compilando le rispettive celle evidenziate in 
verde, esprimendo i valori offerti sia in cifre sia in lettere .  
Dovrà inoltre essere indicata la stima dei costi relativi alla sicurezza propri dell’attività dell’impresa 
appaltatrice di cui all’art. 87, comma 4 del D.Lgs. 163/2006, inclusi nel valore offerto dell’appalto. 
Ai fini della presentazione dell’offerta economica, il concorrente avrà la possibilità di  utilizzare del modello 
Allegato G, il formato pdf, compilabile manualmente, oppure il formato excell, da compilare 
informaticamente, con calcolo automatico del ribasso percentuale complessivo, da stampare e 
sottoscrivere come di seguito indicato.  
La stazione appaltante si riserva di verificare  i valori calcolati. In caso di discordanza (es: manomissione, 
errato utilizzo del file etc.) tra il valore R risultante dell’Allegato G- Formulazione offerta: parte economica 
del Capitolato Speciale d’Appalto e i valori delle singole voci inserite, verranno considerati validi i valori 
espressi in lettere riferite alle singole voci. 
L’offerta economica, inoltre, deve essere sottoscritta, sia in calce a ciascun foglio presente  nell’Allegato G, 
sia in corrispondenza di ciascun valore offerto: 
− in caso di impresa singola, consorzi stabili, consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, dal 

relativo legale rappresentante; 
− in caso di RTI/ consorzi ordinari , non ancora costituiti e di aggregazione di imprese aderenti al 

“contratto di rete” ove non sia stato nominato l’organo comune, oppure questo sia privo di poteri di 
rappresentanza e non abbia conferito mandato irrevocabile con rappresentanza all’impresa designata 
capogruppo, dal legale rappresentante di tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti o l’aggregazione delle imprese 
partecipanti alla gara; 

− in caso di RTI/ consorzio già costituiti  e di aggregazione di imprese aderenti al “contratto di rete” ove 
sia stato nominato l’organo comune con poteri di rappresentanza o sia stato conferito mandato 
irrevocabile con rappresentanza alla impresa designata capogruppo, dal legale rappresentante della 
Capogruppo. 

 



  
Pag. 27 di 34 

Non sono ammesse offerte in aumento. Offerte anche indirettamente subordinate a riserve e/o condizioni 
verranno escluse. 
Per gli interventi facoltativi proposti di cui al paragrafo 14.3 del presente Disciplinare, il concorrente 
dovrà presentare quantificazione economica degli stessi, AI SOLI FINI DELLA RENDICONTAZIONE DEL 
PROGETTO ELENA- MODENA, mediante elaborazione di Computo Metrico Estimativo da inserire nella 
presente busta dell’offerta economica. 
 
Nella busta contenente l’offerta non devono essere inseriti altri documenti, oltre a quanto espressamente 
indicato nel presente paragrafo. 

15.  MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
Il servizio sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art.83 del D.Lgs. 163/06 e secondo le modalità di seguito indicate. 
Criteri di valutazione: 
 
Criterio n.1: 70 punti 
Criterio n.2: 30 punti  
Totale: 100 punti 
 
Criterio n.1: Tecnico - Punteggio relativo ad interventi su proposta dell’offerente. 
L’offerta del Concorrente sarà valutata in base ai punteggi indicati nella tabella “Criteri di valutazione“ delle 
presenti norme di Gara. 
Gli interventi indicati Allegato F- Formulazione offerta: parte tecnica del Capitolato Speciale d’Appalto 
saranno valutati attraverso l’applicazione della seguente formula: 

∑= i PP  

dove: 
 
P  punteggio assegnato al singolo concorrente (due cifre decimali); 
ΣPi sommatoria punteggi assegnati al Concorrente per gli interventi i -esimi; 
 
per il criterio Id.1, 2, 3, 4, 5: 

i
max i

i
i  C

 A
 A P ×=  

Pi punteggio assegnato al concorrente per l’intervento i-esimo (valore approssimato alla seconda cifra 
decimale con metodo di approssimazione per arrotondamento); 
Ai quantità offerta i -esima; 
Ai max quantità massima tra le offerte ricevute nell’ambito del criterio i-esimo; 
Ci peso dell’intervento i-esimo; 
i 1, 2, 3, 4, 5 
 
Per il criterio Id.6 e il criterio Id.7 solo nel caso il concorrente abbia indicato un “SI”, sarà assegnato il 
punteggio previsto. 
Non si procederà alla riparametrazione dei punteggi assegnati, in quanto  per ciascun  sub criterio, in 
presenza di corrispondente offerta, è sempre prevista l’assegnazione del punteggio massimo previsto. 
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La Commissione procederà alla valutazione della “Documentazione richiesta” presentata dai concorrenti 
per ogni intervento offerto, verificando le quantità ed inserendo nella formula del criterio Id.1, Id.2, Id.3, 
Id.4 e Id.5 i valori della quantità massima desunti dalla documentazione cartacea delle offerte ricevute al 
fine dell’assegnazione del punteggio; in caso di discordanza tra il valore scritto in cifre e quello scritto in 
lettere verrà considerato valido il valore scritto in lettere. 
 
Criteri di valutazione: 

CONDIZIONI TECNICHE:  
Id.1 Riqualificazione energetica dei punti luce di proprietà ex ENEL Sole mediante 

interventi tipo inserimento di regolatori di flusso, dimmer, orologi astronomici, o 
altro. 

Punti 20 

Id.2 Maggior risparmio energetico ottenibile con la riqualificazione artistica di alcune 
zone di pregio mediante la sostituzione degli apparecchi illuminanti, previsti nel 
progetto a base di Gara, con tecnologia a LED. 

Punti 20 

Id.3 Maggior risparmio energetico ottenibile con la sostituzione degli apparecchi 
illuminanti, previsti nel progetto a base di Gara, con tecnologia a LED. 

Punti 15 

Id.4 Sostituzione di sostegni (pali) obsoleti, definiti nel Progetto Preliminare a base di 
gara con stato di conservazione 2, con nuovi pali in acciaio zincato o verniciato 
rispondenti alle normative tecniche di riferimento. 

Punti 5 

Id.5 Interramento di alcune linee aeree con nuove linee rispondenti alle normative 
tecniche di riferimento. 

Punti 4 

Id.6 Fornitura, posa e supporto nella gestione delle colonnine di ricarica mezzi elettrici . Punti 2 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE CONTRATTUALE:  
Id.7 Energia Elettrica Verde. Certificazione attestante che la fornitura di energia 

elettrica sia prodotta esclusivamente con l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
(p.es. idroelettrica, eolica, solare, biomassa). 

Punti 4 

 Punteggio massimo: Punti 70 
 
Nel caso di documentazione incompleta nelle caratteristiche richieste nelle indicazioni relativa alla 
“Busta 2 - OFFERTA TECNICA”, o non soddisfacente le richieste, la commissione potrà non assegnare i 
punteggi previsti per l’intervento offerto. 
 
Criterio n.2: Economico - Ribasso sulla base di Gara 
La valutazione sarà attribuita, in funzione del ribasso percentuale R risultante dalla tabella di calcolo 
Allegato G- Formulazione offerta: parte economica del Capitolato Speciale d’Appalto compilata dal 
concorrente . La Commissione, una volta aperte tutte le buste  n. 3 delle offerte pervenute,  attribuirà il 
punteggio al Concorrente attraverso l’applicazione della seguente formula: 

max R
R03P ×=  

dove: 
P punteggio assegnato al singolo Concorrente (due cifre decimali approssimati matematicamente);  
30 punteggio del criterio di valutazione n.2 - economico; 
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R ribasso percentuale sulla base di gara derivante dalla documentazione dell’offerta in valutazione 
(Allegato G- Formulazione offerta: parte economica del Capitolato Speciale d’Appalto). L’offerta è 
valida solo per R>0; 

Rmax maggior ribasso percentuale  rilevato tra le offerte ricevute. 
 
Al fine di garantire identiche condizioni ai concorrenti per la formulazione delle offerte, nonché per 
garantire identiche modalità di valutazione delle stesse, sono stati predisposti appositi fogli di calcolo 
elettronico (Allegato G- Formulazione offerta: parte economica del Capitolato Speciale d’Appalto) 
scaricabili sito www.comune.sassuolo,mo,it, nella sezione “Bandi e concorsi”, sotto la voce “Bandi di 
gara””, al link del presente Appalto sui quali i concorrenti dovranno elaborare le loro offerte. 
Tali fogli elettronici saranno i medesimi con i quali la commissione giudicatrice verificherà i valori offerti dai 
concorrenti.. 

15.1.  Modalità di espletamento della gara 
In data 16/09/2015 alle ore 9:30  presso la sede di via Fenuzzi n. 5 (Sala Riunioni), Il Presidente della di 
gara, nella persona dell’Amministratore Unico di SGP SRL o da altra persona delegata, assistito da due 
testimoni e un segretario verbalizzante  dichiarerà aperta la seduta pubblica durante la quale si procederà 
alla verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, alla verifica che all’interno 
del plico principale siano contenute le tre buste come indicato al precedente art. 14.1 e alla verifica del 
contenuto della Busta 1. 
A tale seduta potrà assistere un legale rappresentante o incaricato di ciascuna impresa concorrente munito 
di un documento (delega scritta) attestante i poteri di rappresentare l’impresa. La presente, quindi, vale 
anche come convocazione a detta seduta per le imprese che intendono partecipare. 
In particolare Il Presidente , successivamente alla fase dei riscontri formali circa l’integrità, la regolarità e la 
tempestività dei plichi pervenuti, procederà al sorteggio pubblico, di un numero di offerenti non inferiore al 
10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore da sottoporre alla verifica di cui all’art. 48 del 
D.lgs 163/2006, sul possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi, richiesti dal presente 
Disciplinare . 
Il Presidente procederà a verificare il possesso dei requisiti di cui agli artt. 7.1, 7.3 e art.7.4 nei confronti dei 
soggetti sorteggiati mediante documentazione (bilanci o dichiarazioni IVA per il fatturato globale, 
attestazioni rilasciati dai committenti o fatture debitamente quietanziate o contratti, per i servizi nel 
settore oggetto di gara, Certificazione di Qualità ed eventualmente SOA), da acquisire tramite sistema 
AVCPASS. L’Operatore Economico dovrà caricare solo i documenti in suo esclusivo possesso,  entro dieci 
giorni pere ntori ed improrogabili decorrenti dalla data della richiesta medesima.  
La mancata o tardiva comprova dei requisiti per fatto imputabile al concorrente  costituisce causa di 
esclusione. 
Il Presidente , previa convocazione delle imprese partecipanti, provvederà in seduta pubblica a dichiarare 
l’ammissione o l’esclusione dei concorrenti. A seguire nella medesima seduta, o in altra appositamente 
convocata,  la Commissione giudicatrice appositamente nominata ai sensi dell’art 84 del D.lgs 163/2006, 
per la valutazione delle offerte tecniche, procederà all’apertura delle “Buste 2”, al fine di verificare il 
contenuto delle medesime, dando lettura dei soli titoli degli elaborati presentati. 
La Commissione proseguirà, in seduta riservata, all’esame degli elaborati tecnici prodotti da ciascuna Ditta 
concorrente e inseriti nella Busta 2. 
In data da comunicarsi tramite pec a tutte le imprese ammesse alla valutazione economica, la Commissione 
procederà, in seduta pubblica: 
− all’apertura delle Buste n.3 contenenti le offerte economiche, all’attribuzione del relativo punteggio e 

alla formulazione della graduatoria finale, sommando i punteggi dell’offerta tecnica e i  punteggi 
dell’offerta economica; 
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− ad effettuare la verifica della presenza di offerte anormalmente basse ai sensi dell’art.86 del 
D.Lgs.163/2006. In caso di sospetta anomalia si procederà in base a quanto previsto al seguente 
paragrafo. 

− a dichiarare l’aggiudicazione provvisoria, nei confronti dell’offerente la cui offerta avrà ottenuto il 
punteggio complessivo più alto,  senza risultare  anormalmente bassa. 

In caso di parità di due o più offerte, la Stazione Appaltante procederà ad effettuare una trattativa 
migliorativa, in conformità a quanto previsto dall’art.18, comma 5 del DM Tesoro 28 ottobre 1985; 
pertanto l’incaricato delle imprese concorrenti che parteciperà a tale seduta dovrà essere munito del 
potere di rappresentare l’impresa e modificare l’offerta. In ipotesi di inuti le o impossibile espletamento 
della trattativa migliorativa, si procederà al sorteggio tra le offerte risultate prime “a pari merito”. 
 
La Stazione Appaltante provvederà a comunicare l’aggiudicazione all’impresa concorrente risultata pri ma 
nella graduatoria, nonché all’impresa concorrente che nella graduatoria medesima sarà risultata seconda e 
comunque a tutti i candidati di cui all’art.79, comma 5, lettera a) del D.Lgs,163/2006. 
La Stazione Appaltante comunicherà altresì l’esclusione ai concorrenti di cui all’art.79, comma 5, lettera b) 
del D.Lgs. 163/2006. 

15.2.  Sub-procedimento di verifica delle offerte risultate anormalmente basse 
Le offerte risultate anormalmente basse, secondo quanto previsto all’art.86 del D.Lgs.163/2006 e 
comunque nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda avvalersi della facoltà di cui al medesimo art.86, 
comma 3, verranno sottoposte a verifica ai sensi degli artt.87 e 88 del D.Lgs.163/2006 ed in accordo con 
quanto previsto dall’art.121 del DPR 207/2010. 
Ai sensi dell’art.88, comma 7 del D.Lgs.163/2006 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere 
contemporaneame nte alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando 
quanto previsto ai commi da 1 a 5. 
Al termine della verifica delle offerte anormalmente basse, il Presidente di gara, assistito da due testimoni, 
procederà e da un segretario verbalizzante, in seduta pubblica tempestivamente comunicata a tutti i 
partecipanti  via pec, a dichiarare  l’aggiudicazione a favore del miglior offerente risultato non anomalo 
 
16. IRREGOLARITA’ ESSENZIALI E SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Nel caso in cui in sede di gara il concorrente commetta delle irregolarità essenziali, con riferimento agli 
adempimenti di cui agli articoli da 38 a 46, nonché degli articoli 36, 37, 49 e 75 del D.Lgs 163/2006, ed in 
ogni altra ipotesi di incompletezza  o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, 
che devono essere prodotti dai concorrenti per la partecipazione alla presente procedura, si procederà ad 
attivare il soccorso istruttorio come procedimentalizzato dall’art. 38 comma 2 bis del D.Lgs 163/2006, 
introdotto con DL 90/2014 convertito in legge n. 114/2014.  
A tal fine, la stazione appaltante procederà assegnando al concorrente un termine, non superiore a dieci , 
perché siano resi, integrati o regolarizzati gli elementi e le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. Trascorso inutilmente il termine, il concorrente sarà escluso 
dalla gara.  
L’istruttoria per il soccorso istruttorio di irregolarità essenziali comporta la sospensione delle operazioni di 
gara, pertanto l’apertura delle offerte tecniche di cui al paragrafo 15.1 “Modalità di espletamento della 
gara” del presente Disciplinare, avverrà soltanto dopo il decorso del termine assegnato ai concorrenti per la 
regolarizzazione. 
Il concorrente che intenda avvalersi del soccorso istruttorio sarà tenuto al pagamento della sanzione 
pecuniaria in favore della stazione appaltante, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. La 
suddetta sanzione pecuniaria, stabilita in misura pari all'uno per mille del valore della gara, è da intendersi 
unica e riferibile a tutte le mancanze e/o incompletezze degli elementi e delle dichiarazioni ritenute, sulla 
base delle indicazioni contenute nel presente paragrafo, irregolarità essenziali. 
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Il pagamento della sanzione conseguente ad una o più irregolarità essenziale, potrà avvenire mediante 
l’escussione della cauzione, oppure, pagamento diretto della sanzione da parte del concorrente  
 
Le irregolarità non essenziali, non sono soggette all’obbligo di regolarizzazione, salvo che la stazione 
appaltante non valuti opportuno acquisire il dato mancante, restando comunque in ogni caso esclusa 
l’applicazione della sanzione di cui all’art. 38 comma 2 bis.del D.Lgs. 163/2006.  
 
Si precisa che per la disciplina del soccorso istruttorio dell’art. 38 comma 2 bis e dell’art. 46 comma 1 ter 
del D.Lgs. 163/2006 e dell’individuazione delle fattispecie di irregolarità essenziali sanabili delle irregolarità 
non essenziali, si applicano i criteri interpretativi contenuti nella determinazione dell’Anac n. 1 
dell’8.1.2015. La stessa determinazione dell’Anac viene applicata per la definizione delle irregolarità 
essenziali non sanabili, in presenza delle quali si procederà all’immediata esclusione dalla gara, senza 
attivazione del soccorso istruttorio. 

17.  STIPULA CONTRATTUALE. PRESUPPOSTI GENERALI PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. RICHIESTA 
DI ESECUZIONE DI PRESTAZIONI PRIMA DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
SGP Srl, in qualità di Stazione Appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria, provvede 
all’aggiudicazione definitiva con propria disposizione. L’aggiudicazione definitiva non equivale ad 
accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione definitiva diventa efficace solo dopo le verifiche del possesso dei 
requisiti prescritti (artt.7.1- 7.2-7.3-7.4, del presente Disciplinare) e quelle di cui al D.Lgs. n.159 del 
06/09/2011 e smi, da parte del soggetto aggiudicatario. 
Per la verifica dei requisiti si procederà tramite sistema AVCPASS. Limitatamente ai requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi, sarà sottoposto, con le medesime modalità, anche il concorrente risultato 
secondo classificato, se soggetto diverso da micro-piccole-medie imprese (art. 13, comma 4, Legge 
180/2011). 
Per gli adempimenti a carico dell’operatore economico sottoposto a verifica verrà assegnato un termine 
massimo di 10 giorni. Nel caso in cui i soggetti sottoposti a verifica non abbiano prodotto in sede di gara il 
PASSOE, dovranno produrlo in sede di verifica dei requisiti, pena l’esclusione dalla gara, costituendo 
adempimento indispensabile per procedere alla verifica obbligatoria tramite AVCPASS di cui all’art.6 bis del 
D.Lgs 163/2006.  In caso di mancata dimostrazione dei requisiti richiesti, si procederà  all'esclusione del 
concorrente dalla gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto 
all'Autorità.  
 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente vincitore della gara, la cui offerta è da considerarsi 
irrevocabile fino la termine per la stipulazione del contratto di cui all’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 
163/2006, mentre l’Amministrazione sarà impegnata definitivamente soltanto dopo lo svolgimento dei 
suddetti adempimenti e ad avvenuta stipula del contratto.  
 
È ammesso l’avvio all’esecuzione delle prestazioni in via d’urgenza, nel rispetto dell’art.11 del D.Lgs. 
163/2006, qualora la mancata esecuzione immediata delle prestazioni determinerebbe un grave danno 
all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo 
secondo quanto previsto dall’Art. 8 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Il Responsabile del Procedimento autorizza l’esecuzione anticipata del contratto attraverso apposito 
provvedimento. 
E’ fatto sempre salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti. Se, in tal 
caso, si fosse dato avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, l’aggiudicatario avrà diritto al 
rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del Direttore dell’esecuzione del 
contratto e non gli spetterà alcun altro indennizzo. 
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Il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata, in modalità elettronica, non prima di 35 giorni dalle 
comunicazioni di cui al comma 5 dell’art.79 del D.Lgs.163/2006. Si applica inoltre l’art. 11, comma 10-ter, 
del D.Lgs. 163/2006.  
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto, che avverrà a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, sono a carico della ditta aggiudicataria, la quale dovrà provvedere al relativo 
versame nto entro il termine che sarà fissato da questa Amministrazione. L’aggiudicatario sarà tenuto 
inoltre a rimborsare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 34, comma 35 del D.L 179/2012, come modificato 
con la legge di conversione 221/2012 alla Stazione appaltante entro 60 giorni  dall’aggiudicazione definitiva 
le spese per la pubblicazione sui quotidiani del bando di gara (due quotidiani a diffusione nazionale e due 
quotidiani a diffusione locale). 
L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere prima della stipula alla costituzione: 
- della cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 8 del Capitolato d’Oneri, per tutta la durata del contratto (la 

validità della cauzione può essere di 5 anni in 5 anni) 
e ai sensi dell’art. 10 del Capitolato d’oneri  
- Polizza assicurativa per danni di esecuzione prevista dalla vigente normativa su lavori pubblici di cui 
all’art.129 D.Lgs. 163/2006, 
- polizza RCT/RCO a copertura dei rischi derivanti dalla gestione del contratto (c.d. All Risks). 
Nonché: 
L’Aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà fornire le specifiche tecniche degli interventi 
obbligatori da realizzare , mediante  una scheda comparativa dei prodotti con evidenza delle caratteristiche 
tecniche, delle caratteristiche qualitative ed una relazione tecnica che giustifichi tale scelta, garantendo gli 
obiettivi di riduzione del consumo di energia elettrica evidenziati nel progetto stesso 
 
Comunicare il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione 
aziendale, del medico competente, ove previsto, designati ai sensi del D.Lgs. 81/08, successivamente anche 
per ciascuna impresa subappaltatrice; 
− Comunicare, ove nominato dalle rappresentanze sindacali, il nominativo e il luogo di reperibilità del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, anche per le imprese subappaltatrici; 
− Produrre autocertificazione del legale rappresentante con la quale attesta di aver provveduto alla 
predisposizione del documento di valutazione dei rischi di cui all’art.28 del D.Lgs. 81/08 e che lo stesso è 
depositato presso la sede dell’azienda ubicata in Via ________, Località___, e consultabile a semplice 
richiesta in qualsiasi momento dalla Stazione Appaltante; 
− Produrre l’ulteriore documentazione prevista dall’Allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 ai fini della 
verifica dell’idoneità tecnico-professionale in materia di sicurezza in relazione ai lavori da eseguire ai sensi 
dell’art.90, comma 9, lett.a) del medesimo D.Lgs.81/2008, qualora trattasi di lavoratori autonomi . 
 

L’adempimento degli obblighi indicati costituisce presupposto per la stipulazione del contratto. Pertanto, 
nel caso l’impresa Aggiudicataria non fornisca le dichiarazioni, le documentazioni e le informazioni 
richieste , e nel caso di ogni altro adempimento preordinato  entro i termini che saranno comunicati 
dall’Amministrazione, l’amministrazione si riserva, previa messa in mora dell’aggiudicatario al quale sarà 
assegnato un termine per adempiere non superiore a giorni 15 (quindici), la facoltà di revocare 
l’aggiudicazione per danno dell’aggiudicatario e provvederà a scorrere la graduatoria per l’individuazione 
del nuovo aggiudicatario. L’Amministrazione appaltante provvederà, altresì, nei confronti 
dell’aggiudicatario inadempiente, all’incameramento della cauzione provvisoria fatta salva ogni altra azione 
anche civile e/o penale, per inadempienza. Nei confronti del nuovo aggiudicatario si procederà ai riscontri 
del presente paragrafo, con le medesime modalità e conseguenze e, in caso di esito positivo, si formalizzerà 
l’aggiudicazione definitiva, determinando modi e tempi di stipulazione del contratto.  
Si procederà allo stesso modo anche nel caso in cui l’aggiudicatario ricusasse di stipulare il contratto, od 
omettesse un adempimento preordinato alla stipula del contratto  nel termine stabilito. 
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Secondo quanto disposto dall’art.140 del D.Lgs. 163/06 e con le modalità dallo stesso stabilite, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato in caso di fallimento o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore. 
Per la definizione di qualsivoglia controversia derivante dal contratto, la stazione appaltante non intende 
avvalersi dell’istituto dell’arbitrato di cui all’art. 241 del D.Lgs.163/2006. 
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme di Gara, si opera rinvio alla legislazione 
vigente. 
 
18.  Ulteriori informazioni 
Si precisa che la Stazione Appaltante si riserva il diritto: 
− di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta 

idonea, senza che i concorrenti abbiano nulla a pretendere, neanche a titolo di responsabilità 
precontrattuale; 

− di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti abbiano nulla a pretendere, 
neanche a titolo di responsabilità precontrattuale; 

− di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
− di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la gara motivatamente ; 
− - di non procedere, in caso SGP SRL, già ammessa alla Procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale (Decreto del Tribunale del 30.10.2014), non ottenga l’omologazione del 
concordato, all’aggiudicazione o all’affidamento dell’appalto senza che i concorrenti e/o 
l’aggiudicatario abbiano nulla a pretendere, neanche a titolo di responsabilità precontrattuale. E’ 
facoltà del Comune di Sassuolo di subentrare a SGP SRL nel prosieguo della procedura di gara, nella 
stipula del contratto di appalto o nel contratto già stipulato. 

19.  RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
La Stazione Appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa 
fornita.  
Finalità del trattamento 
I dati forniti vengono acquisiti dall’Amministrazione Aggiudicatrice per verificare la sussistenza dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità di ordine generale, economiche 
finanziarie e tecnico professionali dei concorrenti richieste per l’esecuzione dell’appalto nonché per 
l’aggiudicazione e gli adempimenti di legge. 
I dati forniti dal concorrente  aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione Aggiudicatrice ai fini 
della stipula del contratto e per gli adempimenti ad essa connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 
economica e amministrativa del contratto stesso. 
Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa. Tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’ 
Amministrazione Aggiudicatrice potrebbe determinare l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la decadenza dell’aggiudicazione. 
Dati sensibili e giudiziari 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili”  i “giudiziari” ai sensi dell’art.4, comma 1, lett.d) ed e) del D.Lgs. 196/2003. 
Modalità del trattamento dei dati  
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione Aggiudicatrice in modo da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici 
idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  
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I dati potranno essere comunicati: 
- al personale dell’Amministrazione Aggiudicatrice; 
- a collaboratori autonomi, professionisti e consulenti che prestino attività di consulenza 

all’Amministrazione in ordine al presente procedimento di gara o per studi di settore o fini statistici; 
- ai soggetti esterni facenti parte della commissione di aggiudicazione e di collaudo; 
- al Ministero dell’economia e delle finanze, relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario; 
- agli altri concorrenti che facciano richiesta di accesso a documenti di gara ai sensi della L. 241/1990. 
I dati conferiti dal concorrente, nonché il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara e il prezzo di 
aggiudicazione dell’appalto, saranno inoltre diffusi in ottemperanza  agli adempimenti previsti della 
normativa in vigore sugli appalti.  
Diritti del concorrente interessato 
Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i  diritti di cui all’art.7 del D.Lgs. 196/2003.  
Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è il SGP SRL. 
 
 

L’Amministratore Unico di SGP SRL 
                                                                                                                                          Dott Corrado Cavallini  
                                                                                                                                           (firmato digitalmente) 


